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La Cassazione rende definitiva la condanna

Estorsione e aggravante di mafia
Miccoli dovrà andare in carcere
L’ex capitano del Palermo ha una pena di tre anni e mezzo:
non sono previste misure alternative alla detenzione

Il Tar dice «no» alla continuità territoriale dei voli AlbaStar e Tayaranjet

Birgi, accolto il ricorso Ryanair
«Stop» alle rotte con sei città

Agrigento. Colpito inavvertitamente dal collega

Tragedia al poligono
Muore un poliziotto

Gip di Marsala

A rc h i v i a z i o n e
caso Denise
Il giudice
prende tempo

La vittima. Sergio Di Loreto

Leopoldo Gargano

PA L E R M O

Da capitano del Palermo a condanna-
to per estorsione, con l’aggravante di
mafia. Tristissima parabola quella di
Fabrizio Miccoli che dovrà scontare 3
anni e mezzo. Questa la condanna de-
finitiva per l’ex giocatore rosanero per
il quale non sono neppure previste
misure alternative alla detenzione, la
sentenza è stata emessa dalla seconda
sezione della Cassazione. Miccoli è
stato incastrato dalle intercettazioni
ed è responsabile di avere commissio-
nato a Mauro Lauricella, figlio del
boss della Kalsa Antonino «u scintil-
luni» - già in carcere per scontare una
pena di 7 anni - il compito di recupe-
rare 12 mila euro da Andrea Graffa-
gnini, ai tempi titolare della discoteca
«Paparazzi» di Isola delle Femmine,
per conto dell’ex fisioterapista del Pa-
lermo Giorgio Gasparini, il quale ave-
va a sua volta chiesto aiuto proprio a
Miccoli. La suprema corte si era
espressa nei confronti di Lauricella ju-
nior lo scorso ottobre e subito dopo il
figlio del capomafia si era presentato
al carcere di Voghera per scontare la
condanna a 7 anni per estorsione ag-
gravat a.

Dietro la vicenda c’era il cambio di
gestione di un locale notturno di Isola
delle Femmine, il «Paparazzi». Graffa-
gnini inizialmente non avrebbe volu-
to riconoscere le pretese della sua con-
troparte, da cui aveva rilevato la tito-

larità della discoteca, della quale era
stato comproprietario di fatto anche
l’ex difensore rosanero Andrea Barza-
gli. Per questo Gasparini si sarebbe a
sua volta rivolto a Miccoli. E quest’ul -
timo, aveva coinvolto l’amico Lauri-
cella con il quale si vedeva spesso
quando indossava ancora la maglia
del Palermo. Dopo una serie di discus-
sioni e perfino una riunione nel retro
di una bettola della Kalsa, Graffagnini
si sarebbe infine convinto a pagare 7
mila euro, di cui duemila material-
mente incassati. Solo una parte del
suo presunto debito, ma che comun-

que per l’accusa bastava a configurare
il reato di estorsione aggravata dal
metodo mafioso. Ma le intercettazio-
ni avevano svelato anche altro, la vera
questione della vicenda. Ascoltando i
dialoghi di Lauricella junior nel tenta-
tivo, poi riuscito, di arrivare al padre
«scintilluni» allora latitante, gli inve-
stigatori registrarono una frase pe-
sante di Miccoli. Il giocatore stava
aspettando l’amico in via Notarbarto-
lo, nei pressi della casa dove abitava,
lui disse,« quel fango di Falcone». Pa-
role di cui poi Miccoli si pentì pubbli-
camente, mettendosi anche a piange-
re. Ma ormai le aveva dette. Lauricella
in primo grado era stato condannato
solo ad un anno per violenza privata,
in appello però era arrivata la stangata
confermata in Cassazione e adesso ar-
riva anche la sentenza nei confronti
dell’ex capitano del Palermo che in
pratica gli apre le porte del carcere,
salvo novità dell’ultima ora. Nella
motivazione della sentenza di secon-
do grado, i giudici avevano riportato
come Lauricella avrebbe agito per «af-
fermarsi come persona “import ante”
e “di rispetto” dinanzi al suo idolo
Miccoli, che l’aveva incaricato di spen-
dersi per garantire il soddisfacimento
di un credito». Nella motivazione era-
no state riportate pure le dichiarazio-
ni di Lauricella ad indicare il rapporto
con l’ex calciatore: «Avendo a Miccoli
accanto io, era il mio sogno... perché
per me è la mia vita, io sono malato di
lui. Volevo fare bella figura con Micco-
li». © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Antonio Pizzo

MARSAL A

Si dovrà attendere ancora qualche
giorno per sapere se le indagini sul se-
questro della piccola Denise Pipitone
proseguirà oppure no. Ieri, infatti, do-
po cinque ore di udienza in cui la Pro-
cura (pm Piscitello) e gli avvocati difen-
sori e di parte civile hanno espresso le
loro ragioni, il gip Sara Quittino si è ri-
servata di decidere sull’opposizione
presentata da questi ultimi alla richie-
sta di archiviazione della Procura per
Anna Corona. Oltre a quest’ult ima,
nell’indagine riaperta lo scorso maggio
sono rimasti coinvolti Giuseppe Della
Chiave e per false dichiarazioni al pm i
coniugi romani Antonella Allegrini e
Paolo Erba. L’opposizione alla richiesta
di archiviazione è soltanto per Anna
Corona, madre di Jessica Pulizzi, sorel-
lastra di Denise già processata e assolta
per il sequestro di Denise. La scorsa pri-
mavera, la procura di Marsala ha chie-
sto al gip di poter riaprire l’indagine a
suo carico perché il legale della Maggio
aveva prodotto la testimonianza di un
uomo che, andando a visitare alla sua
ex casa per acquistarla, aveva notato
un muro di recente costruzione. I pm
hanno tentato di accertare se nell’ap -
partamento fossero state fatte modifi-
che strutturali tali da far ipotizzare la
realizzazione di un nascondiglio. Ma
non si è scoperto nulla. Ieri, in aula, ha
riferito l’avvocato Frazzitta, il pm Pisci-
tello si è avvicinato a Piera Maggio per
dirle che non finiranno mai di «cercare
la piccola Denise e la verità». ( *A P I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Concetta Rizzo

AG R I G E N TO

L’incidente sarebbe avvenuto nel-
le fasi di pulizia di un’arma: ad un
collega sarebbe partito inavverti-
tamente un colpo che ha raggiunto
l’assistente capo coordinatore del-
la polizia di Stato, Sergio Di Loreto,
tra addome e petto. Il quarantot-
tenne in forza alla Questura di
Agrigento è morto, ieri pomerig-
gio, al poligono di tiro di Soddi ad
Abbasanta, in provincia di Orista-
no, in Sardegna.

La dinamica della tragedia , è
stato considerato un incidente sul
lavoro , non è ancora chiarissima e
sul posto, non appena è successa la
disgrazia, sono intervenute le forze
dell’ordine. Presente, per cercare di
fare chiarezza, anche il questore di
Oristano, Giuseppe Giardina, e na-
turalmente il magistrato di turno.

L’assistente capo era andato ad
Abbasanta , al Caip , per un corso di
aggiornamento ed esercitazioni
per la sezione scorte. Ed è proprio
durante l’esercitazione di tiro che
si sarebbe consumata la tragedia. Il
poliziotto è stato subito soccorso
dai colleghi e poi trasportato con
l’elisoccorso all’ospedale di Ghilar-
za, ma purtroppo ogni tentativo di
salvargli la vita si è rivelato inutile.
L’assistente capo quarantottenne,
molto conosciuto ad Agrigento,
era sposato ed aveva tre figli. Incre-
dula, letteralmente sotto choc, l’in-
tera Questura di Agrigento, a parti-
re dal suo massimo vertice: il que-
store Rosa Maria Iraci.

«Una tragedia ci ha portato via,
poco fa, Sergio Di Loreto - hanno
scritto da «Equilibrio sicurezza - Il
sindacato dei poliziotti» - . Un col-

po partito incidentalmente
dall’arma di un collega. Aveva la-
vorato a lungo a Roma alle scorte
dell’ispettorato Viminale ed era da
poco era tornato nella sua Agrigen-
to. Sul posto è giunto velocemente
l’eliambulanza, ma non c’è stato
nulla da fare». Di Loreto tornare ad
Agrigento lavorava all’ufficio au-
tomezzi della Questura.

«Era un collega scrupoloso, sti-
mato e ben voluto da tutti, un gran-
de professionista», ricorda il segre-
tario nazionale del sindacato di
polizia Es, Vincenzo Chianese, che
si stringe attorno alla famiglia del
co l l e g a .

«Orgoglioso di appartenere alla
famiglia della polizia di Stato, uo-
mo, marito, padre, collega corag-
gioso» ha scritto, sui social, l’ex
questore di Agrigento, attuale que-
store di Bergamo, Maurizio Au-
riemma . «Poliziotto serio e perso-
na perbene...uno dei miei ragazzi
migliori...!!!” » ha scritto, invece, il
primo dirigente, ex capo di Gabi-
netto della Questura di Agrigento e
attuale dirigente del commissaria-
to di Marsala, Carlo Mossuto. ( *C R* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Giacomo Di Girolamo

T R A PA N I

L’aeroporto «Vincenzo Florio» di
Trapani Birgi perde 6 rotte. È la con-
seguenza della decisione del Tar del
Lazio che ha dichiarato nullo il de-
creto del ministro dei Trasporti
dell’8 gennaio dello scorso anno
avente ad oggetto «Imposizione di
oneri di servizio pubblico (OSP) per i
servizi aerei di linea relativi alle rotte
Trieste-Trapani e viceversa, Brindi-
si-Trapani e viceversa, Parma-Trapa-
ni e viceversa, Ancona-Trapani e vi-
ceversa, Perugia-Trapani e viceversa,
Napoli-Trapani e viceversa». Il Tri-
bunale amministrativo, infatti, ha
accolto un ricorso proposto dalla
compagnia irlandese Ryanair secon-
do cui, sostanzialmente, non vi sa-
rebbe alcuna ragione perché lo Stato
sostenga finanziariamente quelle
rotte, in quanto l’onere di servizio
pubblico si potrebbe imporre solo se
una determinata tratta venga consi-
derata «essenziale per lo sviluppo
economico e sociale della regione
servita dall’aeroporto» che ne bene-
ficia e se nello scalo vengano prestati
servizi di linea «minimi». Per la terza
sezione del Tar del Lazio queste con-
dizioni al “Vincenzo Florio” non vi
sono perché non si trova su una «pic-
cola isola» né tantomeno su una «re-
gione isolata» e, peraltro, dista soli 71
chilometri da Palermo e dal suo ae-
roporto “Falcone Borsellino” di Pun-
ta Raisi. La sentenza del Tar ha conte-
nuto tecnico: «Lo Stato che intenda
assoggettare una linea aerea agli
oneri in argomento è chiamato ad
una duplice valutazione: il carattere

essenziale di questa per lo sviluppo
economico e sociale del territorio di
riferimento; il fallimento del merca-
to concorrenziale sulla stessa» men-
tre dall’istruttoria effettuata «emer-
ge come l’obiettivo di incrementare
il traffico aereo dell’aeroporto di Tra-
pani sia stato di mera natura com-
merciale» e «non risultano appro-
fondite le ragioni di una ritenuta si-
tuazione di fallimento del mercato e
di condizioni di isolamento dell’a re a
di riferimento trapanese». Il ricorso
della compagnia irlandese era stato
presentato nei confronti di Enac,
(l’Ente che sovrintende all’av i a z i o n e
nazionale civile) Regione siciliana,
AlbaStar (la compagnia italo-spa-
gnola assegnataria delle rotte da e
per Brindisi, Napoli, Parma oltre che
vettore gestore per quella da e per
Roma Fiumicino), Tayaranjet (la
compagnia bulgara assegnataria
delle rotte da e per Ancona, Perugia e
Trieste, che, comunque, aveva deciso
di lasciare il «Vincenzo Florio», senza

suscitare troppi rimpianti) ed Airge-
st, la società di gestione dell’a e ro p o r -
to di Trapani. Ed è proprio del presi-
dente di Airgest, Salvatore Ombra, il
primo commento alla sentenza del
Tribunale amministrativo: «Merita
un approfondimento ed auspico che
Regione ed Enac, che sono titolate a
farlo, presentino opposizione. Ab-
biamo già avviato interlocuzioni in
merito. Per quello che ci riguarda,
non possiamo che essere rammari-
cati perché abbiamo delle perdite in-
negabili». Le rotte che restano per la
stagione invernale al «Vincenzo Flo-
rio» sono, quindi: Bruxelles-Charle-
roi, Bergamo destinazione «vendu-
ta» anche come Milano, Bologna, Pi-
sa, Roma Ciampino, Venezia-Trevi-
so, Torino,e Londra-Stansted e Malta
(queste ultime due saranno attivate,
però il mese prossimo) operate da
Ryanair; Roma Fiumicino, gestita da
Albastar e Pantelleria assicurata dal-
la compagnia danese FlyDAT. ( *G D I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Birgi. Un aereo della Ryanair in pista

lb rev i

CA LTAG I RO N E

Decesso di un detenuto
Indagine della Procura
l Aperto dalla procura di
Caltagirone un fascicolo per la
morte di un detenuto, Angelo
Minnì, 63 anni, avvenuta l o scorso
16 ottobre; in particolare l’uomo
sarebbe deceduto dopo un mese di
coma a seguito di una caduta dal
letto a castello nella cella del
carcere di Caltagirone in cui
l’uomo era detenuto. Il legale della
famiglia d l’avvocato Vincenzo
Franzone, sta portando avanti la
denuncia presentata dalla figlia di
Angelo Minnì, Jessica, la quale
avrebbe sostenuto di essere stata
informata con ritardo della caduta.
( *O C * )

V U LCA N O

Prima notte fuori casa
per decine di famiglie
l A Vulcano prima nottata
tranquilla per gli isolani «fuori
casa». La zona rossa di Porto
Levante e dintorni super deserta
dalle 23 alle 6 del mattino.
L’obiettivo è evitare eventuali
azioni di sciacallaggio. A sorpresa
però sbarcano 20 turisti stranieri.
L’evacuazione è avvenuta per
evitare il rischio che il gas possa
provocare danni agli abitanti.
Questo il dato giornaliero che
risulta dai continui rilievi degli
esperti: 480 tonnellate di C02. Il
dato normale è di 80. Da Vulcano
sono andati via 29 famiglie, in
totale 50 persone. (*LB*)

CA LTAG I RO N E

Donna trovata morta
Disposta l’autop sia
l Una donna di 52 anni è stata
trovata morta dentro la propria
casa di Via Castello a
Caltagirone. Di lei non si
avevano notizie da oltre 24 ore.
Sul posto i carabinieri della
locale compagnia. La donna
viveva da sola in un’abit azione
che è stata successivamente
posta sotto sequestro. Presenti
anche i vigili del fuoco che
hanno permesso ai carabinieri di
entrare dentro la casa. Non è
stato possibile accertare le cause
del decesso. La procura ha
disposto il sequestro della salma,
la quale nelle prossime ore sarà
sottoposta ad autopsia. ( *O C * )

S I C I N D UST R I A

Incontro a Palermo
per conoscere il Fin Tech
l Per affrontare esigenze
improvvise di cassa o investimenti
urgenti, come ad esempio la
partecipazione ai veloci bandi del
Pnrr, può essere utile, in aggiunta
alla banca tradizionale, ricorrere a
intermediari autorizzati capaci di
concedere credito in 24 ore. Negli
ultimi anni è esploso il mercato
degli intermediari finanziari
FinTech, specializzati nel dare
queste risposte alle imprese. Il
confronto con uno di questi,
Opyn, ha inaugurato ieri a
Palermo la serie dei «Caffè
finanziari» che Sicindustria,
dedica alla conoscenza del
mercato FinTech.

Ex rosanero. Fabrizio Miccoli

Sei anni in rosanero
ricchi di classe e gol

l Dagli altari alla polvere, in sei
anni con la maglia rosanero. Il
nome di Fabrizio Miccoli resta
nella storia calcistica del
Palermo per quanto fatto sul
campo. È stato il capitano della
finale di Coppa Italia, persa nel
2011 contro l’Inter, con Miccoli
in panchina per gran parte
dell’incontro. È ancora oggi il
miglior marcatore di sempre
nella storia del club di viale del
Fante, con 81 reti in 179
presenze. Ha giocato col Palermo
in Europa, ha sfiorato una
qualificazione in Champions
League, ma soprattutto ha messo
lo zampino in alcune delle
giornate più memorabili di
sempre per il calcio palermitano:
Milan, Juventus e Roma sono
solo alcune delle squadre cadute
sotto i suoi colpi, negli anni
d’oro del Palermo in Serie A.
Nella stagione 2009/10 ha
vissuto l’annata migliore, con 19
reti tra cui un rigore, nello
«spareggio» per la Champions
pareggiato con la Sampdoria,
realizzato con un crociato rotto.
Nel 2013 l’addio. ( * B EG I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Ag r i c o l t u ra . Altri 700 milioni per rilanciare il settore

Terza dose. Si accelera per evitare la risalita dei contagi a Natale

Le drammatiche parole di un siracusano morto: «Se avessi creduto alla pandemia...»

Terze dosi, arriva il disco verde
Anche nell’Isola si parte. Vaccino pure in farmacia. Medici
sospesi a Ragusa. Chiusa una scuola dopo casi di contagio

Aumenta la dotazione finanziaria del Psr

Sviluppo rurale,
una pioggia di fondi
in arrivo dall’Eu ro p a

Andrea D’O ra z i o

C’è il disco verde pure in Sicilia: via
libera alla somministrazione delle
terze dosi del vaccino anti-Covid
per gli over 40 e i soggetti fragili che
hanno completato il ciclo immu-
nizzante 150 giorni fa. La riduzione
dell’intervallo minimo da sei a cin-
que mesi per inoculare il cosiddetto
booster, suggerita dall’Agenzia ita-
liana del farmaco (Aifa) e dal Comi-
tato tecnico scientifico, e disposta
dalla circolare emessa dal ministero
della Salute lunedì scorso, nell’Isola
è valida da oggi, anzi, già da ieri
mattina, prima della pubblicazione
in Gazzetta ufficiale da parte
dell’Aifa, come avvenuto nel Lazio,
che ha subito reso operativa la cir-
colare del ministero con tanto di co-
municazione ufficiale della Regio-
ne. Ufficialità che in Sicilia potreb-
be arrivare in queste ore, ma ormai
è solo questione di dettagli, perché
di fatto, come segnalato da alcuni
lettori del nostro giornale, le preno-
tazioni sono partite da un giorno,
perlomeno sulla piattaforma na-
zionale, «che evidentemente si è
portata avanti», sottolinea il diret-
tore generale dell’assessorato alla
Salute, Mario La Rocca. Di certo,
continua il dirigente, «se domani
(oggi, ndr) negli hub siciliani si pre-
senta per il booster un over 40 che
ha effettuato la seconda dose cin-
que mesi fa, non lo mandiamo in-
dietro, anzi, lo accogliamo con mol-
to piacere».

La speranza è di aumentare la
mole di inoculazioni da qui a Capo-
danno, e le basi affinché ciò avven-
ga ci sono tutte, visto che sono circa
500mila i quarantenni e i cinquan-
tenni che hanno superato i 1509
giorni dall’ultima somministrazio-
ne, e a questi vanno aggiunti tutti
quelli delle altre fasce d’età. Inoltre,
come evidenzia Ferdefarma Paler-
mo, i numeri sono in costante au-
mento anche nelle farmacie, che da
oggi, dopo gli over 60, cominceran-
no a inoculare le terze dosi pure ai

Antonio Giordano

PA L E R M O

Aumenta ancora la dotazione fi-
nanziaria del Psr, il piano di svilup-
po rurale finanziato dai fondi Eu-
ropei. Da Bruxelles arriva la noti-
zia che la Commissione dell’Ue ha
approvato la modifica del pro-
gramma della Regione come era
stata proposta dal governo della
Regione. L’Isola avrà dunque a di-
sposizione una dotazione finan-
ziaria supplementare di altri sette-
cento milioni di euro per gli anni
2021 e 2022. La modifica al Psr così
come approvata allunga sostan-
zialmente il ciclo di riferimento
2014-2020 di altri due anni e si tra-
duce per l’Isola con l’arrivo di un
ulteriore sostegno economico
dall’Europa per complessivi 727,8
milioni , da impegnare entro il 31
dicembre 2022 e spendere entro il
31 dicembre 2025.

«Dopo l’incontro annuale tenu-
tosi lo scorso 16 novembre tra l’Au -
torità di gestione del Psr e i servizi
della Commissione europea e gli
apprezzamenti ricevuti in quella
circostanza per la gestione da par-
te nostra dei Fondi comunitari»,
dice l’assessore all’agricoltura Toni
Scilla, «oggi abbiamo ufficialmen-
te la conferma che stiamo andan-
do verso la direzione giusta. Saran-
no attivate quelle misure che con-
sentiranno all’agricoltura siciliana
di migliorare in qualità e di raffor-

Le somme dovranno
essere spese entro
il 31 dicembre 2025

zione di strutture e presidi territo-
riali (come le Case della Comunità e
gli Ospedali di Comunità), il raffor-
zamento dell’assistenza domicilia-
re, lo sviluppo della telemedicina e
una più efficace integrazione con
tutti i servizi socio-sanitari. «Sono
fondi che saranno impiegati per
migliorare e ammodernare il no-
stro sistema. La Sicilia nei prossimi
anni riceverà un totale di 40 miliar-
di che dovranno essere investiti, so-
prattutto bisogna investire sul capi-
tale umano», ha aggiunto ancora
l’assessore che ha anche ricordato
«il miliardo in tecnologie e infra-
strutture che si stanno verificando
grazie al governo Musumeci». Infi-
ne, sulla spesa del Pnrr dedicata alla
formazione Razza ha aggiunto «si
poteva fare di più sulla Sanità, pen-
so alla formazione magari finan-
ziando le borse di specializzazione,
l’aumento del numero degli stu-
denti ai corsi di medicina e alle pro-
fessioni sanitarie».
( *AG I O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La Sicilia sarà la seconda regione in
Italia per risorse che arriveranno
dal Pnrr per la missione numero sei
del Piano, quella che riguarda la sa-
nità. In totale arriveranno quasi
800 milioni di euro che serviranno
per investimenti nel rinnovo delle
tecnologia e la realizzazione di
ospedali di comunità e case della
salute. Ma anche investimenti in te-
lemedicina e le cure domiciliari.
«C’è tanto che può consentire un
completamento della nostra rete»
ha spiegato l’assessore regionale
Ruggero Razza nel corso della sua
partecipazione alla Conferenza Re-
gionale «Istruzione, Università e
Formazione professionale in Sici-
lia», promossa dall’Assessorato
dell’Istruzione e della Formazione
Professionale della Regione Sicilia-
na in collaborazione con la Fonda-
zione Falcone a Palermo. La missio-
ne sei del Pnrr prevede investimen-
ti per gli interventi per rafforzare le
prestazioni erogate sul territorio
grazie al potenziamento e alla crea-

soggetti (non fragili) d’età compre-
sa fra i 40 e i 59 anni. In particolare,
nei 71 esercizi del Palermitano dove
è possibile vaccinarsi, la scorsa set-
timana sono state 1578 le sommini-
strazioni del siero anti-Covid, «a di-
mostrazione del fondamentale
contributo che le farmacie stanno
dando al successo della campagna»,
sottolinea Roberto Tobia, segreta-
rio nazionale e presidente provin-
ciale di Federfarma, che giudica
«bizzarra ed estemporanea» la pro-
posta di effettuare i vaccini dal par-
rucchiere e dal barbiere avanzata in
questi giorni dall’associazione di
categoria della provincia, perché
«tende a portare la vaccinazione
fuori dai presidi sanitari, in luoghi
non adatti a svolgere un’attività così
delicata». Sempre sul fronte vaccini,
l’Asp di Ragusa ha sollevato dall’in-
carico (e dallo stipendio) altri due
professionisti che, nonostante i vari
solleciti, hanno rifiutato l’immu-
nizzazione, obbligatoria nel mon-
do della Sanità. Raggiungono così
quota 76 i provvedimenti di so-
spensione emessi dall’Azienda ver-
so i dipendenti no-vax.

Intanto, sul fronte contagi, la Re-
gione conta 505 nuove infezioni,
nove in meno rispetto a lunedì scor-
so, registrando nel bollettino di ieri
340 pazienti ricoverati nei reparti
ospedalieri ordinari (12 in meno) e
42 (uno in più) nelle terapie inten-
sive, mentre si contano altri 16 de-
cessi per un totale di 7162 dall’ini-
zio dell’epidemia. Tra le ultime vit-
time, un sessantaseienne siracusa-
no, Giuseppe Giunca, che ha voluto
fossero scritte queste parole nel suo
epitaffio: «Se avessi creduto alla
pandemia, se avessi creduto al Co-
vid, oggi racconterei un’altra storia,
ma non questa storia». In scala pro-
vinciale, i nuovi positivi sono così
distribuiti: Catania 164, Siracusa 83,
Agrigento 60, Trapani 45, Palermo
43, Messina e Caltanissetta 40, Ra-
gusa 17, Enna 13.

Tra i contagiati emersi nelle ulti-
me ore, diversi alunni del plesso di
Marina di Ragusa dell’Istituto com-
prensivo statale Quasimodo, chiu-
so per sanificazione fino al 26 no-
vembre. A Catania, il sindaco Salvo
Pogliese è finito in isolamento do-
miciliare dopo la positività diagno-
sticata a un suo familiare, ma è già
risultato negativo al tampone.
( *A D O* )
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zarsi in competitività. La giusta at-
tenzione che il governo del presi-
dente Musumeci sta ponendo nei
confronti dell’agricoltura siciliana
consentirà di ridisegnare l’imma-
gine dell’intero settore che così si
riapproprierà di un ruolo fonda-
mentale rispetto alla crescita eco-
nomica della nostra Isola». L’am-
montare complessivo di risorse
per il Psr assegnato alla Regione
era stato pari a 2,2 miliardi di euro,
con un incremento di oltre 27 mi-
lioni di euro rispetto alla dotazio-
ne iniziale del Psr Sicilia
2007-2013. Un dato che aveva fat-
to della Sicilia la regione d’Italia a
cui è stata assegnata la maggior do-
tazione finanziaria a livello nazio-
nale. Nel frattempo a livello nazio-
nale è stato firmato il nuovo con-
tratto nazionale per gli allevatori
per i prossimi due anni. Prevede
meccanismi automatici di avanza-
mento professionali, aggiorna-
menti di profili, più contrattazio-
ne integrativa, aumento salariale
del 2% e un elemento provvisorio
di retribuzione che ricalca l’inden-
nità di vacanza contrattuale.

«Valorizza un settore impor-
tante dell’economia regionale.
Tocca alla regione adesso fare
quanto di sua pertinenza per assi-
curare alle aziende zootecniche la
necessaria assistenza», dice il se-
gretario generale della Flai Cgil Si-
cilia Tonino Russo che vede nella
trasformazione dell’istituto zoo-
tecnico in ente di ricerca una occa-
sione per il «rafforzamento delle
funzioni di assistenza, più forma-
zione, più controlli». ( *AG I O* )
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A Catania, il sindaco
Salvo Pogliese è finito
in isolamento dopo la
positività diagnosticata
a un suo familiare

Seconda regione in Italia per nuove risorse

Pnrr della sanità, l’Isola avrà
quasi ottocento milioni di euro
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Intervento in chiusura della due giorni sulla scuola, organizzata dalla Regione

Istruzione, il ministro Bianchi:
coi fondi Ue niente più disparità
L’obiettivo primario è quello di contrastare la povertà educativa
affrontando i grandi cambiamenti, a cominciare dall’ambiente

Conferenza dell’i s t r u z i o n e. Il ministro Patrizio Bianchi

Il convento ospitò le star del Novecento

Taormina, i tesori
del San Domenico
in vendita all’ast a
Sophia Loren, Elizabeth
Taylor e Oscar Wilde vi
soggiornarono più volte

Simonetta Trovato

TAO R M I N A

L’antico convento che ha ospita-
to attori e protagonisti del Nove-
cento: al San Domenico di Taor-
mina, oggi Four Season, si ferma-
vano le star, da Sophia Loren a
Elizabeth Taylor, Audrey Hep-
burn e Burt Lancaster, ma anche
Oscar Wilde, Edoardo VIII, Geor-
ge e Barbara Bush, che amavano
la quiete delle stanze lussuose ri-
cavate dalle celle, i chiostri e la vi-
sta bellissima. Il San Domenico
era arredato riccamente, con pez-
zi straordinari che sottolineava-
no la sua nascita come monaste-
ro: altari, paliotti e ceramiche di
Caltagirone, beni che oggi vanno
all’asta, anche se non potranno
essere spostati. Sono 292 pezzi,
proposti in tre fasi a lotto unico, e
poi, se non dovessero essere as-
segnati, a singoli lotti. E non si
potranno trasferire altrove, pro-
prio perché si vorranno mante-
nere e preservare questi capola-
vori nel loro insieme che li con-
testualizza, visto che la Regione
Siciliana li ha posti sotto vincolo.
Chi se li aggiudica sarà importan-
te e riconosciuto contributore
della loro conservazione.

Dipinti, sculture, mobili, cera-
miche, ma anche portali, altari,
affreschi, bassorilievi alcuni da-
tati seconda metà del Trecento: il
convento venne infatti fondato
nel 1374, da Damiano Rosso,
principe di Cerami e potente
membro della famiglia Altavilla,
che si ritirò tra i domenicani. La
prima sessione d’asta a lotto uni-
co è fissata per martedì prossimo,
poi il 31 dicembre 2021 e 31 gen-

naio; poi si procederà a singoli
lotti, ma senza smembramenti.
Gli arredi sono di Amt Real Esta-
te, che ha ceduto il San Domeni-
co al Gruppo Statuto nel 2016.
L’asta sarà battuta dalla Bonino,
che si è già occupata della vendi-
ta degli arredi di Villa Igiea (di cui
faceva parte il Ritratto di Donna
Franca Florio del Boldini vendu-
to oltre un milione di euro),
dell’Hotel delel Palme, e
dell’Excelsior a Palermo,
dell’Excelsior di Catania e del Des
Etrangers di Siracusa. Tra i pezzi
che fanno parte del lotto del San
Domenico, la collezione dei ri-
tratti dei protettori e membri
dell’Ordine domenicano – dal
cardinale francese duecentesco
Hughes de Saint-Cher, ai Papi In-
nocenzo V e Benedetto XIII –; di-
pinti e sculture, tra cui l’Ad o r a-
zione dei Magi di Geronimo Riz-
zardo, del 1579; l’apparato ligneo
della sacrestia (1602), attribuito
al frate spagnolo Giuseppe Aler-
mos; due altari realizzati tra il
1714 e il 1724, sotto l’abate Bot-
tari da maestranze messinesi;
molti reliquiari (due conservano
ancora le reliquie intatte di San
Vincenzo Ferrer e di San Pietro
Martire) In asta anche la storica
campana della torre di San Do-
menico (1598), senza contare gli
arredi ecclesiastici - stalli, pan-
che, cassapanche, sedie episcopa-
li, inginocchiatoi; ed ecco anche
cineserie e arredi di gusto more-
sco, stipi e vetrine, consolle neo-
classiche e mobili neogotici, una
cassaforte antica, una pendola
inglese settecentesca e una ma-
dia ottocentesca che dà il nome
alla Sala del Museo o della Madia.
Tantissime le ceramiche: Burgio
e Caltagirone, ma anche Meissen,
Albissola, Montelupo fiorentino
e Faenza. (*SIT *)
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Convento di San Domenico. Uno dei preziosi oggetti in vendita

Sigilli al «Ritrovo dello Stretto»

Messina, colpo a Sparacio:
la Finanza gli sequestra il bar
Rita Serra

ME SSINA

Un nuovo colpo è stato inflitto al pa-
trimonio del boss Salvatore Spara-
cio, personaggio di peso nella mala-
vita messinese. L'uomo al comando
di uno dei clan più attivi nei giochi di
scommesse, usava la figlia come pre-
stanome per la gestione di una serie
di attività commerciali che copriva-
no anche altri interessi. Un escamo-
tage scoperto dalla guardia di finan-
za, che ieri ha messo sotto chiave il
«Ritrovo dello Stretto», un noto bar
di Messina intestato a Stefania Spa-
racio, una delle figlie del boss arre-

stata a settembre per intestazione
fittizia di beni, ricettazione, riciclag-
gio e altri reati. Il Tribunale del riesa-
me ha accolto la richiesta della Dire-
zione distrettuale Antimafia, che
aveva fatto ricorso contro la prima
misura cautelare emessa dal gip, di-
sponendo il sequestro preventivo
anche del rinomato bar di viale della
Libertà, noto per le buone granite e
la gelateria mignon. Si tratta del ter-
zo locale della figlia del boss, chiuso
dai finanzieri perché di fatto con-
trollato dalla mafia. Due mesi fa nel
corso della stessa indagine, infatti,
erano stati sequestrati altri due loca-
li alla moda. (*RISE*)
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Il ritrovamento archeologico nei pressi del ponte romano di Pietralunga

Paternò, dal Simeto emerge un’antica strada

Giuseppe Leone

PA L E R M O

Opportunità, non un’ult ima
spiaggia. È il segnale che ha voluto
lanciare il ministro dell’Ist ruzione
Patrizio Bianchi riguardo ai fondi
del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza in chiusura della due gior-
ni della Conferenza regionale
dell’Istruzione, organizzata
dall’assessorato regionale
all’Istruzione e alla Formazione
con il sostegno del Fondo sociale
europeo. Dopo aver affrontato i
diversi temi che ruotano attorno
al mondo dell’istruzione, dalla
scuola all’università, dall’edilizia
scolastica alla ricerca, il ministro
Bianchi, in collegamento da Ro-
ma, è intervenuto al tavolo con-
clusivo che ha messo al centro il
tema dei finanziamenti del Pnrr,
intervistato dal direttore del G i o r-
nale di Sicilia Marco Romano. «Il
Pnrr – spiega il ministro – r a p p re-
senta l’occasione per uscire dalla
pandemia e poi per superare il di-
vario territoriale e questo vale an-
che per il mondo della scuola».
Bianchi è andato al cuore del tema
scuola, sottolineando come supe-
rare il divario territoriale signifi-
chi “dare le stesse opportunità a
tutti i bambini. Bisogna contrasta-
re la povertà educativa e affronta-
re i grandi cambiamenti, a comin-
ciare dai temi dell’ambiente».
Bianchi ha rivendicato con orgo-

glio la reazione che il mondo della
scuola, «uno dei pochi a non aver
sbroccato nel contesto generale»,
davanti alla pandemia. «Tutto
questo è avvenuto anche attraver-
so scelte dure. Fatto sta che oggi il
94% del personale scolastico è
vaccinato con prima dose e il 92%
con seconda. Abbiamo dimostra-
to cosa significa solidarietà civile e
avere senso di responsabilità. La
scuola ha reagito e ora sta risco-

prendo quanto sia importante la
didattica in presenza e questo di-
mostra – aggiunge il ministro –
quanto ci sia bisogno di scuola og-
gi: scuola come comunità, come
capacità critica. Se oggi l’Italia è
tornata a essere un punto di rife-
rimento in Europa come non lo
era da tempo, è anche per quello
che è stato fatto nel mondo della
scuola». Come il ministro
dell’Università e della ricerca Ma-

ria Cristina Messa, che lunedì è
stata a Palermo per aprire i lavori
della conferenza, anche Bianchi
ha messo in evidenza il tema della
fuga degli studenti dall’Italia e in
particolare da regioni come la Si-
cilia: «Altro che Erasmus, io credo
che bisogna permettere ai ragazzi
di fare quanto più possibile espe-
rienze all’estero, vedere il mondo
con l’occhio del viaggiatore, dan-
do però poi l’opportunità di tor-
nare per partecipare allo sviluppo
del territorio in cui si è nati».

Nel dialogare col ministro
Bianchi l’assessore regionale
all’Istruzione e alla formazione
Roberto Lagalla ha evidenziato
come sul Pnrr «serviranno linee
condivise. C’è molto da fare e, per
questa ragione, c’è l’esigenza di
coinvolgere tutti gli attori che ruo-
tano attorno al comparto
dell’istruzione. Del resto, padre Pi-
no Puglisi diceva: se ognuno fa
q u a l co s a …». In conclusione di
questa due giorni, invece, secondo
Lagalla «la conferenza ha rappre-
sentato un momento prezioso di
condivisione, raccolta di proposte
e idee provenienti dai tanti attori
del complesso sistema educativo
della Regione. Adesso – ha aggiun-
to l’assessore Lagalla - mi aspetto il
rafforzamento di un patto con la
società, con i giovani e le famiglie.
Dobbiamo restituire voce e prota-
gonismo a tutti gli attori del mon-
do dell’ist ruzione».
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PAT E R N Ò

I nubifragi e gli allagamenti delle
scorse settimane hanno provocato
danni ingenti al territorio, ma an-
che consentito un importante ritro-
vamento archeologico nelle cam-
pagne di Paternò, nei pressi del pon-
te romano di Pietralunga, sul Sime-
to, in un’area già conosciuta e stu-
diata da secoli scorsi. La piena del
fiume ha letteralmente spazzato via
detriti e vegetazione dai suoi argini
mettendo in luce un tratto realizza-
to con pietre levigate. Potrebbe trat-
tarsi di una parte della strada che
collegava l’antica città di Hybla Ma-
jor con Centuripe o di un antico ap-

prodo per le barche che consentiva-
no l’attraversamento del corso d’ac-
qua. «Adesso serve tutelare questa
testimonianza, studiarla e rilevarla
e predisporre la messa in sicurezza.
Siamo sicuri che gli enti preposti si
attiveranno rapidamente. Dopo le
recenti scoperte nell’area delle Sali-
nelle di Paternò (il santuario) siamo
pronti – dichiara Francesco Finoc-
chiaro, presidente dell’A rc h e o c l u b
d’Italia sede “Ibla Major”- per una
nuova stagione di scoperte, studi e
di scavi archeologici, a cominciare
dalla acropoli». Protagonisti della
scoperta, la giornalista Mary Sottile
e il geologo Orazio Caruso. (*DLP *)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAP i e t ra l u n g a . I resti dell’antica strada

Si è spento serenamente il

Gen. C.A.

VINCENZO TAMBURELLO

Ne danno il triste annuncio il figlio
Sergio, la moglie Mary, i nipoti
Giorgio, Marco e Floriana.

I funerali si svolgeranno Giovedì
alle 10,00 presso la parrocchia
Santa Maria degli Angeli (Partanna
M o n d e l l o) .

Palermo, 24 novembre 2021

SERVIZI FUNEBRI
V I TA L E

VIA VILLA FLORIO 29
PA L E R M O

09 1 333 84 3

È salita in cielo

MARIA FRANCESCA TROTTA

Un faro per le figlie Daniela e Lidia
D’Alfonso e nonna meravigliosa
per i suoi nipoti Fabrizio, Alberto e
A l f re d o.

Insieme a Domenico e Antonio ci
stringeremo in un abbraccio mer-
coledì 24 alle ore 9,30 alla Chiesa
Maria SS. Assunta Valdesi.

Palermo, 24 novembre 2021

A N N I V E RSA R I O

24 novembre 2018 24 novembre 2021

MARIA FAILLA MULONE

Con ricordo e amore.
Il marito Ugo Montelione

Palermo, 24 novembre 2021
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di Miriam Di Peri

Il caso più eclatante riguarda i due fi-
gli della stessa vittima di mafia: uno 
è già dipendente regionale, l’altra è 
diventata maggiorenne dopo il pa-
sticciaccio della Regione. E così la 
sua richiesta di contratto è stata ri-
fiutata.  È l’ennesimo paradosso in 
salsa  sicula  quello  approdato  in  
commissione  Affari  istituzionali  
all’Ars: la mancata interpretazione 
autentica di una norma, infatti, ha 
messo a rischio il posto di lavoro di 
circa 50 familiari di vittime di mafia 
che lavorano alla Regione. 

Una norma del 1999, infatti, preve-
de che i familiari delle vittime abbia-
no diritto all’assunzione nell’ammi-
nistrazione regionale. La legge di fi-
ne millennio non lascia dubbi all’in-
terpretazione e dice che «i benefici 

si applicano anche per fatti verifica-
tisi  anteriormente  alla  data  della  
sua entrata in vigore». Ma una nuo-
va  norma  approvata  dall’Ars  nel  
2008 stralcia il riferimento tempora-
le, lasciando spazio all’interpretazio-
ne. I familiari di giudici,  agenti di  
scorta, giornalisti, sindacalisti, ucci-
si prima del 1999, hanno diritto a un 
contratto o no? Nel dubbio, alla Re-
gione, su richiesta degli interessati, 
le assunzioni sono state fatte. Circa 
50, appunto, tra il 2008 e il 2019, an-
no in cui il dipartimento alla Fami-
glia chiede un parere all’ufficio legi-
slativo  e  legale  della  Regione.  Da  
quel momento, le nuove richieste di 
assunzioni vengono negate e resta il 
dubbio sui contratti  sottoscritti  in 
quell’arco temporale.

È per questa ragione che nel no-
vembre 2020 è il fondatore di Libe-
ra, don Luigi Ciotti, a inviare una let-

tera al presidente della Regione, al 
presidente dell’Ars e a tutti i capi-
gruppo dell’Assemblea per lanciare 
l’allarme: «L’assessorato alla Fami-
glia — si legge nella missiva — sta ri-
gettando le richieste di assunzioni 
avanzate da alcuni parenti di vitti-
me delle mafie». Il motivo? Perché il 
familiare dei  richiedenti  era  stato  
ucciso prima dell’entrata in vigore 

della norma del 1999. Così cinque, 
forse sei, pratiche sono state letteral-
mente rispedite al mittente. 

Un emendamento era stato pre-
sentato in occasione della scorsa Fi-
nanziaria dal presidente della com-
missione Antimafia,  Claudio Fava,  
ma al momento del voto era stato 
stralciato con gli altri. La scorsa setti-
mana il  testo è  stato nuovamente 
proposto in aula, questa volta dal go-
verno, e rimandato poi in commis-
sione. «Su un tema sensibile come 
questo — osserva Fava — che non in-
terroga soltanto il futuro, ma anche 
il passato e il dolore di qualche centi-
naio di siciliani, non si può essere di-
stratti. È grossolanità, come se di al-
cuni temi ci si potesse occupare con 
la mano sinistra, perché riguardano 
una minoranza e non, magari,  mi-
gliaia di precari. Quella legge sanci-
sce il principio di uno Stato che rea-

gisce alla violenza mafiosa. Ridurre 
tutto questo a un esercizio di buro-
crazia, è molto triste». Parla di un 
«processo di vittimizzazione di se-
condo grado» il referente di Libera 
Catania Dario Montana, fratello del 
poliziotto ucciso nell’85, mentre dal-
la Cisl Paolo Montera e Fabrizio Ler-
cara sottolineano che «dopo tutto 
quello che hanno passato, non pos-
siamo permettere che queste donne 
e questi uomini siano mortificati e 
perdano pure il lavoro». Il rischio, in 
questo senso, è stato fugato con un 
nuovo ddl che chiarisce definitiva-
mente che l’assunzione riguarda an-
che i familiari di vittime uccise pri-
ma del 1999. L’ok potrebbe arrivare 
già oggi in commissione e la prossi-
ma settimana a sala d’Ercole. Per ar-
chiviare l’ennesimo boccone amaro 
per i familiari delle vittime di mafia.

kArs Il Parlamento regionale discuterà la modifica della legge

il caso in parlamento regionale

“Illegittime le assunzioni
dei parenti delle vittime”

Ora l’Ars corre ai ripari
Vacillano i posti di una cinquantina di familiari degli uomini dello Stato uccisi 
da Cosa nostra. La causa: un errore di forma nella norma del 2008. I correttivi

Politica
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Il problema sollevato
da Libera. C’è l’intesa

su un nuovo testo: oggi
potrebbe arrivare
il primo via libera
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«La dispersione scolastica è 
un’ipoteca sul futuro della società. 
Se vogliamo sconfiggere le mafie e la 
criminalità dobbiamo partire da lì». 
Parola di Roberto Di Bella, “padre” 
di“Liberi di scegliere”, il programma 
che ha permesso a molti figli di 
‘Ndrangheta di ricostruire la propria 
vita lontano dalla famiglia, oggi 
presidente del Tribunale dei minori 
di Catania.

Si tratta di una realtà diversa da 
quella calabrese di cui per oltre un 
decennio si è occupato? 
«Questo distretto è fra i primi posti 
in Italia per criminalità minorile, 
come per povertà educativa. Molti 
dei ragazzi di cui ci siamo occupati 
avevano difficoltà ad esprimersi, la 
maggior parte aveva a stento la 
licenza elementare. Le due cose 
sono correlate e abbiamo deciso di 
intervenire subito » 

Con che strumenti?

«Insieme al prefetto abbiamo 
costituito un “Osservatorio sulla 
condizione giovanile” in grado di 
“far parlare” procura dei minori e 
ordinaria, forze dell’ordine, 
direzione scolastica, Comune, 
parrocchie, privato sociale per avere 
un quadro completo della 
situazione e individuare subito le 
criticità». 

Interventi specifici sulle scuole?
«Di “sensibilizzazione” dei dirigenti 
scolastici, invitandoli a segnalare 
con puntualità casi di abbandono o 
dispersione e ricordando anche che 
l’omessa o tardiva comunicazione 
non solo può anche avere 

conseguenze di natura penale, ma 
soprattutto impedisce al Tribunale 
di intervenire a tutela del minore». 

Che tipo di interventi?
«Grazie alle ultime sentenze della 
Cassazione, l’abbandono scolastico 
è oggi motivo di decadenza della 
potestà genitoriale. Per i minori 
viene nominato un tutore legale, poi 
si procede a seconda della gravità 
della situazione: servizio educativo 
domiciliare; inserimento di bambini 
e ragazzi in strutture in cui possano 
passare la giornata, studiare, 
formarsi, tornando a casa la sera; nei 
casi più gravi, inserimento in 
istituto». 

E strumenti preventivi per 
scoraggiare la “disattenzione” 
delle famiglie?
«Probabilmente a breve. A Catania, 
circa un quarto della popolazione 
percepisce il reddito di cittadinanza. 
Insieme alla direzione provinciale 
dell’Inps abbiamo ipotizzato di 
inserire l’impegno a garantire la 
regolare frequenza scolastica dei 
figli minori fra le clausole del patto 
di inclusione che i beneficiari 
devono sottoscrivere. Attendiamo 
risposta dal ministero competente a 
giorni». 

Altri interventi necessari?
«Bisogna togliere i ragazzi dalla 
strada. Quindi, in primo luogo il 
tempo pieno, che al Sud è eccezione. 
Le scuole devono diventare hub 
culturali. E centri aggregativi in cui 
sia possibile svolgere attività di 
doposcuola, sportive, artistiche, con 
educatori che sappiano leggere e 
intercettare situazioni di disagio». 

di Eugenia Nicolosi 

Un dato migliorato rispetto agli 
ultimi dieci anni ma che decreta 
la Sicilia capofila nella classifica 
nazionale per il numero di giova-
ni che abbandonano gli studi: è il 
19,4 per cento della popolazione 
compresa tra i 18 e i 24 anni che 
possiede al più la licenza media 
e che ha lasciato le aule di licei e 
istituti  tecnici  senza  passare  a  
corsi di formazione professiona-
le e compromettendo la possibili-
tà di iscriversi all’Università. Si  
tratta di due ragazzi ogni dieci. A 
seguire c’è  la  vicina Campania 

con il 17,3 per cento e poi ancora 
la Calabria con il suo 16,6 per cen-
to. Il totale italiano, la cui media 
è chiaramente determinata dai 
numeri delle regioni del Sud, ri-
sponde al 17,9 per cento e raccon-
ta che sono oltre mezzo milione i 
giovani che scelgono di non stu-
diare o che per esigenze legate al-
la necessità di lavorare non pos-
sono farlo. Tornando in Sicilia: le 
differenze  di  genere  ci  sono,  
vien da dire, anche qui. Le ragaz-
ze che mettono i libri da parte so-
no il 15,1 per cento mentre tra i lo-
ro compagni quelli che scelgono 
altri percorsi di vita superano il 
23,4 per cento. Guardando a gio-
vani di età inferiore, i dati sicilia-
ni ci raccontano che i minori che 
non svolgono alcuna attività le-

gata all’istruzione alla formazio-
ne sono il 7,4 per cento: un nume-
ro che posiziona la Sicilia al ter-
zo posto dopo l’8,3 per cento del 
Molise e l’8 per cento della Lom-
bardia. «I dati sulla dispersione 
locale riflettono una situazione 
sulla quale canalizzare energie, 
risorse e professionalità – com-
menta Stefano Suraniti, diretto-
re generale dell’Ufficio Scolasti-
co Regionale – occorre evidenzia-
re che facendo il raffronto da il 
2020 e il 2019 emerge un signifi-
cativo miglioramento: comples-
sivamente quella siciliana è la se-
conda variazione in positivo con 
una diminuzione degli abbando-
ni di circa il 3 per cento, per le 
studentesse la variazione miglio-
rativa più significativa a livello 

nazionale». Ed è vero: i dati, co-
me detto, sono in miglioramen-
to: quel 19.4 per cento è un passo 
in avanti se si guarda al passato. 
Era il 22 per cento dei giovani nel 
2019 ad abbandonare gli  studi.  
Le persone che vivono in fami-
glie  le  cui  condizioni  sono  di  
«grave deprivazione materiale», 
cioè che non possono per esem-
pio affrontare spese impreviste 
superiori  a  800  euro,  sono  
88.833 - la Sicilia è seconda solo 
alla Campania – un dato anche 
questo  migliorato  rispetto  al  
2018 in cui erano 104.8569. Ana-
lizzando gli indici di povertà re-
gionale (22,1 per cento) e di po-
vertà delle famiglie (17,7 per cen-
to) emerge chiaramente lo stret-
to legame tra la povertà educati-

va  e  la  dispersione  scolastica,  
quest’ultime legate da un rappor-
to di interdipendenza.  Entram-
be possono assumere il ruolo di 
causa ed effetto: «Le ragioni di 
questa dispersione sono da rin-
tracciare anche nell’accesso a nu-
mero chiuso ai corsi di laurea – 
spiega Matteo Norcia, dell’Unio-
ne degli universitari di Palermo, 
associazione  impegnata  nella  
promozione del diritto allo stu-
dio – sicuramente è un deterren-
te.  Inoltre la Sicilia  è prima in 
classifica anche per l’assenza di 
copertura delle borse di studio e 
dei posti letto rispetto agli ido-
nei, sono quindi carenti i servizi 

di diritto allo studio e infine c’è il 
legame  con  la  complessità  del  
territorio – conclude – il tasso di 
povertà è tra i più alti e i redditi 
sono tra i più bassi: è il contesto 
sociale a creare il fenomeno e oc-
corre dire che le risposte della 
Regione e del Governo centrale 
a questi disagi sono insufficien-
ti». 

Suraniti concorda e aggiunge 
«proprio per questo le policy da 
implementare dovrebbero inter-
venire  sull’accompagnamento  
delle famiglie  fragili,  sulla pre-
venzione dei disagi e su metodo-
logie didattiche  più vicine alle  
esigenze degli studenti più a ri-
schio dispersione, anche con pro-
getti personalizzati». 

Suraniti, direttore
regionale: “Dobbiamo

intervenire 
sulla prevenzione 

dei disagi”

Cronaca

Intervista al presidente del Tribunale dei minori di Catania

Di Bella “Riportiamoli sui banchi 
se vogliamo sconfiggere la mafia” 

Roberto Di Bella, 
oggi presidente del 
Tribunale di minori 
di Catania, è stato 
promotore di 
“Liberi di scegliere”

Il magistrato

di Alessia Candito

il dossier istat

Sicilia, il terzo mondo della scuola
primi per abbandono degli studi

La regione è in testa alla classifica nazionale per dispersione. Due studenti su dieci lasciano i corsi dell’obbligo
e gli istituti superiori, complice la situazione economica disastrata di migliaia di famiglie e la carenza dei servizi 

kDirettore regionale
Stefano Suraniti è direttore 
generale dell’Ufficio scolastico 
regionale 

La connessione
sempre più stretta

tra la fuga 
dalle classi 

e lo stato di povertà 
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Terze dosi, il richiamo
anticipato di un mese

fa raddoppiare la platea
Interessate quasi 500 mila persone solo nella fascia 40-59 anni
Sono autorizzati centri vaccinali, farmacie e medici di famiglia

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giusi Spica 

Da oggi in Sicilia chi ha completato 
il ciclo vaccinale da almeno cinque 
mesi, e rientra nei target finora au-
torizzati, potrà ricevere la terza do-
se in tutti i centri vaccinali della Sici-
lia, negli studi dei medici di fami-
glia e in farmacia. Si tratta di quasi 
500 mila persone solo nella fascia 
40-59 anni. Il governo nazionale ha 
infatti anticipato di un mese la pos-
sibilità del richiamo. E riparte la cac-
cia alle forniture, anche se al mo-
mento un allarme non c’è: in frigo 
restano 798 mila dosi, ma servono 
per garantire anche prime e secon-
de dosi. Ieri le Regioni hanno incon-
trato i vertici di Pfizer per pianifica-
re l’aumento delle  scorte  in  vista  
dell’allargamento della platea.

Corsa alle terze dosi
L’accelerazione  è  stata  decisa  

con una circolare firmata dal mini-
stro alla Salute, Roberto Speranza, 
che anticipa a cinque mesi, invece 
che sei, la scadenza dopo la quale 
poter richiedere la mezza dose “boo-
ster” per le categorie attualmente 

autorizzate. Da oggi in Sicilia la pla-
tea raddoppierà.  Solo  nella  fascia  
40-59 anni si passerà da 211 mila a 
circa 500 mila. E di giorno in giorno 
se ne aggiungeranno altre migliaia. 
A questi vanno sommati circa 280 
mila over 80, 50 mila fragili, 140 mi-
la operatori sanitari e 30 mila tra 
ospiti e lavoratori delle residenze sa-
nitarie assistite. Ma una parte, 160 
mila per la precisione, hanno già ri-
cevuto la terza dose. Al Policlinico 
di Palermo al via le terze dosi anche 
per gli studenti tirocinanti di Medi-
cina di Professioni sanitarie.

Effetto super Green Pass
Nei primi due giorni di apertura 

al target 40-59 anni, le terze dosi so-
no aumentate di quasi il 40 per cen-
to: una settimana fa si viaggiava al 
ritmo di 9.500, ieri oltre 13 mila. E 
dopo l’annuncio delle nuove misu-
re sul super-Green Pass allo studio 
del governo Draghi, sono aumenta-

te pure le prime somministrazioni. 
In magazzino ci sono 798 mila dosi 
che in linea teorica potrebbero ga-
rantire la terza dose a quasi 1,6 mi-
lioni di persone, dal momento che 
si tratta di una mezza dose. Ogni set-
timana arrivano in media 100 mila 
dosi. Ma restano 795 mila persone 
ancora del  tutto non vaccinate.  E 
con le attuali disponibilità bisogna 
garantire anche le prime dosi, che 
per ora viaggiano a circa 2 mila al 
giorno ma sono in crescita, e le se-
conde dosi che si attestano sulle tre-
mila giornaliere.

Vertice con Pfizer 
Ieri le Regioni hanno incontrato i 

vertici di Pfizer, principale produt-
trice dei  vaccini antiCovid, anche 
per concordare un aumento delle 
forniture. Per la Sicilia ha partecipa-
to  l’assessore alla  Salute  Ruggero 
Razza. Intanto la Regione dà un nuo-

vo ordine sui centri vaccinali ospe-
dalieri: in una nota di ieri firmata 
dal  dirigente  Mario  La  Rocca  e  
dall’assessore Razza, viene confer-
mata l’indicazione di non chiuderli 
se non comportano costi aggiuntivi 
e non pregiudicano l’assistenza ai 
pazienti  non-Covid.  Ma  dovranno  
andare avanti senza utilizzare il per-
sonale  reclutato  per  l’emergenza,  
che dovrà dedicarsi solo all’attività 
nei reparti. L’assessorato scrive che 
potranno essere usati solo medici e 
infermieri “inidonei” ad altre man-
sioni, personale in esubero o in atte-
sa di ricollocazione, specializzandi 
di Medicina nei Policlinici. Resta il 
diktat di non ricorrere agli incentivi 
(che variano da 80 a 30 euro lordi a 
seconda della mansione). «Un divie-
to valido solo per gli  ospedali ma 
non per gli hub come la Fiera del Me-
diterraneo, che invece continua ad 
avvalersi di infermieri in incentiva-
zione degli ospedali e pagati dalle 
aziende di provenienza», denuncia-
no alcuni vaccinatori ospedalieri.

Vaccini porta a porta
La nuova strategia punta a poten-

ziare hub e vaccini porta a porta. Ie-

ri l’Asp di Palermo ha fatto tappa a 
Cerda, per l’open day della preven-
zione. Oltre agli screening oncologi-
ci, in piazza sono stati somministra-
ti 160 vaccini e 20 persone sono sta-
te vaccinate a domicilio. La terza do-
se per gli over 40 si potrà fare da og-
gi anche in farmacia: a Palermo e 
provincia sono oltre 70 quelle che 
hanno aderito. E continua l’opera-
zione “sms bombing”: ogni settima-
na la Regione invia 140 mila messag-
gi sugli smartphone di chi deve fare 
la terza dose o completare il ciclo.

Contagi stabili
Sul fronte del contagio la curva re-

sta stabile. Ieri i nuovi casi sono sta-
ti 505 contagiati su 34.683 tamponi, 
e i ricoverati 11 in meno. I morti so-
no stati 16, ma due vittime sono del 
giorno prima e cinque dei giorni an-
cora precedenti.

Siracusa

L’auto-necrologio del No Vax morto: “Se vi avessi creduto...”

La locandina
La locandina 
funeraria 
di Giuseppe
Giuca: “Se avessi 
creduto alla 
pandemia, se 
avessi creduto 
al Covid, oggi 
racconterei 
un’altra storia, 
ma non questa 
storia”

Ieri l’assessore 
alla Salute ha 
incontrato i 
vertici di Pfizer 
principale 
produttrice
dei vaccini 
antiCovid, per 
concordare un 
aumento delle 
forniture

I vaccini porta a porta
I vaccini porta a porta dell’Asp a Cerda
per l’open day della prevenzione

di Isabella Di Bartolo 

SIRACUSA— In piazza, a Belvede-
re, una frazione di settemila abi-
tanti a nord di Siracusa, gli amici 
hanno tentato invano in questi 
mesi  di  convincere  Giuseppe  
Giuca a vaccinarsi. Persino Ange-
lo, l’amico infermiere, con cui si 
fermava a chiacchierare di sport 
e politica, voleva accompagnar-
lo  all’hub  del  capoluogo.  «Ma  
non  c’è  stato  niente  da  fare  –  
commentano al bar del rione – 
Giuseppe era un no vax accani-
to. E così anche la sua famiglia». 
Quando, però, il Covid, lo ha col-
pito, Giuca ha capito di aver sba-
gliato e ha voluto che nel suo ne-

crologio l’errore divenisse moni-
to per tutti. La malattia è stata su-
bito aggressiva e Giuseppe, a 66 
anni, non ce l’ha fatta. «Se avessi 
creduto alla pandemia, se avessi 
creduto al Covid, oggi racconte-
rei un’altra storia, ma non que-
sta storia»: è questo il testo che 
ha scritto di suo pugno in ospe-
dale e  che ha voluto fosse nel  
suo necrologio. 

Questo messaggio si legge nel-
la  locandina  affissa  nei  pressi  
della  chiesa  di  San Sebastiano 
dove  si  sono  svolti  i  funerali  
dell’uomo, gessista in pensione 
da pochi mesi. Il Covid ha colpi-
to anche la madre di 93 anni che 
è oggi fuori pericolo. «Una trage-
dia – commentano al bar di Bel-

vedere – che ha spinto tanti di 
noi a fare la prima dose. Il mes-
saggio di Giuseppe non deve re-
stare vano». 

Il necrologio del siracusano ha 

scosso la città e la provincia are-
tusea dove i numeri sono in cre-
scita.  «Un lutto  per Siracusa –  
commenta il sindaco Francesco 
Italia – che piange tante vite per 

colpa di questa pandemia. Tutta-
via, ritengo che quanto accadu-
to e le parole di Giuseppe eviden-
zino quanto sia viva la responsa-
bilità di ciascuno e delle proprie 
scelte: io sono da sempre difen-
sore  assoluto  delle  libertà  di  
ognuno,  anche della  libertà  di  
chi non vuole vaccinarsi ma allo 
stesso tempo ritengo che il dirit-
to-dovere di cura e protezione 
da parte dello Stato debba preva-
lere».

Italia lancia un appello: «Non 
si deve consentire di mettere a ri-
schio gli altri – dice – ed è per 
questo che io sono per limitare 
la socialità dei non vaccinati, oc-
corre  rispettare  e  tutelare  se  
stessi e gli altri». 

L’assessore

Razza

Attualità

Sul fronte 
del contagio la curva 

resta stabile: ieri 
i nuovi casi 

sono stati 505 

Riparte la caccia 
alle forniture, anche 

se al momento non c’è 
allarme: in frigo 

restano 798 mila fiale
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di Sara Scarafia

La neonata alleanza giallorossa ri-
schia di fermarsi in via Libertà: il 
progetto del nuovo tram è a un pas-
so dall’addio. Domani in Consiglio 
comunale ci sarà la seduta decisiva 
sul piano triennale delle opere pub-
bliche che con ogni probabilità pas-
serà con il sì all’emendamento che 
rinvia alla prossima consiliatura il 
dibattito sull’opera pallino del sin-
daco uscente Leoluca Orlando. An-
che col voto dei grillini. Le opposi-
zioni — dal Gruppo Oso ai renziani 
fino alla  Lega —  sono già  pronte  
con una proposta che stralcia il pro-
getto dall’elenco annuale 2020 e 
dal triennale 20/22 — quelli che an-
dranno in votazione domani — dan-
do mandato agli uffici di inserire il 
tram nell’elenco 2022 che sarà ap-
provato dopo le elezioni. Un rinvio 
che vede d’accordo i consiglieri del 
Movimento Cinque Stelle che con-
tro il tram in via Libertà hanno con-
dotto una lunga battaglia. Il proget-
to, già finanziato con 250 milioni, 
dovrebbe rivoluzionare il volto del-
la città, con la tratta A tra la stazio-
ne centrale e lo stadio attraverso 
via Roma e via Libertà, la B che col-
legherà la stazione Notarbartolo a 
via Duca della Verdura e la C che 
prolungherà la linea 4 collegando 

viale Regione siciliana con l’Univer-
sità. Ma il progetto divide.

Il “partito” del rinvio
La partita si gioca sui numeri che 
sono  risicati:  se  l’emendamento  
che stralcia la tranvia avrà sicura-
mente il sì di Oso, Lega, +Europa e 
dei renziani — 14 in tutto — ci do-
vrebbe essere il sì pure dei tre del 
gruppo M5S: «Vogliamo salvare l’o-
pera — dice la capogruppo Viviana 
Lo  Monaco  —  ma  riteniamo  che  
qualche  mese  in  più  possa  dare  
all’amministrazione il tempo di mi-
gliorare  il  progetto».  Una  doccia  
fredda  per  quel  che  resta  della  
maggioranza che senza i grillini si 
ferma a dieci eletti su quaranta. Ma 
l’opposizione non è compatta con 
Forza Italia e i 3 di Sicilia futura, in 
rotta con Italia viva, che potrebbe-
ro votare con gli orlandiani: da sem-
pre il capogruppo degli azzurri Giu-
lio Tantillo ha un filo diretto con il 
sindaco. 

Il progetto da “rivedere”
Ma dalla parte di chi punta a un rin-
vio spunta la relazione della socie-
tà che doveva validare il progetto e 
che fa invece notevoli rilievi, alcu-
ni di peso, chiedendo integrazioni 

per esprimersi: alla relazione gene-
rale  mancherebbero «le  informa-
zioni minime», dai materiali alla ge-
stione. E ancora non ci sarebbero i 
calcoli dimensionali elettrici e le in-
formazioni sulle intersezioni «con 
reti di trasporto, di servizi e idro-
geologiche». Ce n’è abbastanza per-
ché il capogruppo di Italia Viva Da-
rio Chinnici e quello di Oso Ugo Fo-
rello parlino di «propaganda eletto-
rale»: «Un bluff chiedere l’approva-
zione  adesso:  il  progetto  non  è  
pronto». L’amministrazione fa tra-
pelare che un rinvio comporterà la 
perdita dei finanziamenti: «Il pro-
getto deve essere appaltato entro il 
31 dicembre 2022» e assicura che 
gli  uffici  risponderanno ai  rilievi  

entro l’anno. 

La linea della discordia 
Il tram in via Libertà divide, da sem-
pre. Da un lato le associazioni, co-
me  Mobilita  Palermo  e  Sicilia  in  
Treno, che difendono il progetto — 
«riqualificazione e liberazione dal-
le auto attraverso un mezzo rapi-
do,  confortevole  ed ecosostenibi-
le»; dall’altro un gruppetto di citta-
dini che ha addirittura presentato 
ricorso al Tar, che lo ha respinto, e 
impugnato la sentenza al Cga. Ma 
la questione non mette d’accordo 
neppure gli esperti. Se l’urbanista 
Maurizio Carta, pro-rettore dell’A-
teneo, dice di sì — «serve una dorsa-
le che attraversi da Nord a Sud la 
città; in via Libertà deturpano più 
le auto che il tram» — il presidente 
dell’Ordine  degli  Architetti  Iano  
Monaco pensa che la tratta A an-
drebbe rimodulata in fase di pro-
gettazione definitiva:  «Meglio  far  
passare i binari sia all’andata sia al 
ritorno da via  Marchese di  Villa-
bianca e via Marchese di Roccafor-
te». 

Quello  dei  treni  nel  boulevard  
dello shopping cittadino era il so-
gno di Orlando. E adesso i suoi — 
con il no a un passo — gli chiedono 
una riunione urgente in vista del 
voto di domani. 
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Paletta e fischietto non servono. 
Basta un suo sguardo perché gli 
automobilisti si fermino dietro la 
linea di arresto per permettere ai 
pedoni di attraversare. Lasciare 
libero l’incrocio è la sua missione 
quotidiana. Può sembrare 
scontato, ma non lo è se le strade in 
questione sono via Cavour e via 
Roma, entrambe a doppio senso, 
attraversate ogni giorno da 
centinaia di bus, auto, mezzi delle 
forze dell’ordine e da un fiume 
inarrestabile di motociclisti e gente 
a bordo di bici e monopattini 
elettrici. Enzo Giordano, vigile 
urbano di 65 anni, per almeno 
quattro ore al giorno da altrettanti 
anni sta al centro di uno degli 
incroci più difficili della città. Da 
solo. Dopo venti anni di vita in 
strada a dirigere il traffico andrà in 
pensione dal primo luglio. La 
passione che mette nel suo lavoro 
l’ha fatto diventare una star sui 
social. Tantissimi i post di cittadini 
che lo lodano e vorrebbero 
«tantissimi vigili come lui». Le sue 
foto, intento a governare il traffico, 
ricevono centinaia di commenti. 

Giordano, qual è il suo segreto?
«Non è un segreto, è un metodo. 
L’ho messo a punto in questi anni: 
pillole di educazione stradale, 
automobilista dopo automobilista. 
Tanto dialogo e pochissime multe». 

Sembra anche divertirsi 

molto…
«Strano a dirsi, ma è così. Non c’è 
altro posto in cui vorrei stare. Stare 
fuori fra la gente, rapportarmi con 
gli altri, essere presente quando 
hanno bisogno è la cosa che mi dà 
maggiori soddisfazioni. Sono 
sempre per il cittadino. Questo è il 
mio lavoro. Non mi stanco mai. Ho 
contato circa 40 incroci critici in 
città, ma il mio è di certo il più 

difficile. Lo gestisco benissimo e la 
gente è felice, mi fa i complimenti». 
Non ha paura delle aggressioni?
«No affatto. Se qualcuno alza il 
tono della voce, mantengo la mia 
posizione e continuo a redarguire i 
trasgressori. Se qualcuno 
oltrepassa la linea d’arresto faccio 
un gesto con la mano o alzo un 
sopracciglio. Basta un attimo e tutti 
tornano al loro posto. Obiettivo 

raggiunto: l’incrocio resta libero». 
Educa gli automobilisti 

praticamente?
«Sono quattro anni che lo faccio. E 
ne sono fiero. Le lodi che fanno a 
me sono lodi per la polizia 
municipale. Spesso i vigili sono 
bersaglio di insulti e offese. Non 
capisco ancora il perché, con la 
divisa addosso rappresento la legge 
ed esigo rispetto». 

Come interviene di fronte a una 
violazione del codice della 
strada?
«Inseguo i trasgressori, li 
bacchetto. Spiego in cosa hanno 
sbagliato e se capisco che non ci 
sono margini di pentimento allora 
scatta la multa. Per il resto cerco 
soltanto di educare. Gli 
automobilisti devono avere 
rispetto dei pedoni e viceversa. Chi 
guida le bici e i monopattini pure. 
Ci sono regole e vanno rispettate».

Come è cambiato secondo lei il 
traffico in città questi venti anni?
«Anche se agli occhi di chi arriva da 
fuori Palermo sembra sempre una 
giungla, posso dire che oggi gli 
automobilisti sono più civili. 
Hanno imparato qualcosa. Almeno 
i miei all’incrocio di via Cavour. 
Tutti mi rispettano perché 
rappresento un esempio. E la gente 
oggi più che mai ha bisogno di 
buoni esempi». — c. b.

Intervista all’agente divenuto personaggio social

Giordano “Io, vigile
intransigente

educo con lo sguardo”
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Il rendering
Il tram in via 
Libertà. Il 
progetto, già 
finanziato con 
250 milioni, 
dovrebbe 
rivoluzionare il 
volto della città

Via Roma
Come sarebbe la via Roma 
con il tram

f

la viabilità

Palermo, tram in centro
a un passo dall’addio

Domani il voto decisivo

Il rinvio del sì
in Consiglio comunale 
comporterà la perdita 

dei finanziamenti

Il no del M5S 
sul passaggio 
in via Libertà

“Prendiamo tempo”

g

Ho 65 anni e a luglio
andrò in pensione
Governo l’incrocio

più difficile 
della città ma non c’è

altro posto in cui 
vorrei stare

Il vigile urbano Enzo Giordano 
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di Claudia Brunetto 

e Arianna Rotolo

È rimasta da sola negli uffici di pa-
lazzo Barone in via Lincoln a fron-
teggiare l’emergenza cimiteri in 
città. Senza dirigenti né funziona-
ri, la capoarea Daniela Rimedio, 
deve tenere testa a tutto. E allo 
stesso tempo vigilare anche sul 
settore  patrimonio  e  sul  canile  
municipale di cui è responsabile. 
Da mesi è l’unica che può mettere 
una firma sulle pratiche di tumu-
lazione e di  trasferimento delle  
salme, con il risultato che l’arre-
trato  si  accumula  di  giorno  in  
giorno. E alle famiglie, circa una 
quarantina in questo momento, 
tocca tenersi il caro estinto a casa 
anche per il tempo record di cin-
que giorni. 

Fino a ieri mattina le pratiche 
da smaltire erano oltre sessanta 
fra tumulazioni  e  trasferimenti.  
Poi la situazione si è sbloccata in 
giornata. «Ma fra qualche giorno 
saremo punto e a capo – dice Toni 
Sala, assessore comunale al ramo 
– Va completato con urgenza l’or-
ganigramma. Servono almeno un 
dirigente e due funzionari. I colla-
boratori amministrativi non pos-
sono firmare le pratiche di tumu-

lazione o le pratiche complesse 
in genere. Fanno già tanto straor-
dinario che causa grande malcon-
tento. Se continua così l’ordina-
rio rischia di diventare emergen-
za».

E di emergenza ne basta una, 
enorme,  quelle  delle  850  bare  
che attendono di essere sepolte 
ai Rotoli. Il rischio adesso è che 
non vengano tumulate, non solo 
perché non c’è posto, ma anche 
perché non c’è chi istruisce le pra-
tiche quando il posto c’è. «Le fa-
miglie sono costrette a custodire 
la bara in casa e negli obitori de-
gli ospedali. Una vergogna che si 
ripete  a  causa della  carenza  di  
personale  amministrativo.  Sono  
tutti in ferie o in malattia, in pie-
na emergenza cimiteriale e non 
sappiamo più come fronteggiare 
questa grave situazione», dice Eu-
genio Zimmatore, impresario fu-
nebre  e  consigliere  nazionale  
dell’associazione di categoria Fe-
niof che ieri ha mandano l’ennesi-
ma nota in prefettura per segnala-
re i disservizi. 

Dallo scorso febbraio,  dopo il  
trasferimento del personale coin-
volto  nell’inchiesta  giudiziaria  
sulle  presunte  tangenti  per  la  
compravendita di sepolture ai Ro-
toli, gli uffici di via Lincoln che si 

occupano del cimitero dei Rotoli, 
ma anche dei Cappuccini e Santa 
Maria di Gesù, sono rimasti vuoti. 
Nessuno pare abbia intenzione di 
prendersi una grana del genere. 
Da allora i  due funzionari asse-
gnati al servizio non sono mai sta-
ti operativi. Uno è in malattia, l’al-
tro in aspettativa. 

E  lo  sportello  informatizzato  
non funziona, le pratiche non pos-
sono essere  presentate  via  Pec.  
«Ci sarebbe sempre il problema 
del personale. Stiamo comunque 
ragionando su come rimettere in 
piedi questo servizio. Quando mi 
sono insediato come assessore a 
fine aprile l’ufficio era già sguarni-
to e da allora non si è mai risolta 
la situazione», dice Sala. 

Rimangono in coda da ieri an-
cora  sei  tumulazioni.  «Dopodo-
mani dodici salme saranno trasfe-
rite per la cremazione a Mister-
bianco e restano ancora dieci ser-
vizi di cremazione gratuiti. Ma l’a-
desione purtroppo a questo servi-
zio continua a essere scarsa. In-
tanto, la delibera per i 420 loculi 
prefabbricati ai Rotoli è già sulla 
piattaforma  per  la  firma.  Ce  la  
mettiamo  tutta,  ma  l’impasse  
dell’ufficio va risolta al più pre-
sto», dice l’assessore. 

La crisi delle sepolture

Comune, una sola funzionaria
per tre cimiteri in emergenza 

L’emergenza
Il cimitero dei Rotoli

A un quarantina
di famiglie tocca 

tenersi il caro 
estinto a casa 

anche per il tempo 
record di cinque 

giorni
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di Tommaso Ciriaco

roma — Alcune certezze, accompa-
gnate  da  pesanti  nodi  ancora  da  
sciogliere: il Super Green Pass sarà 
varato stasera, dopo una giornata 
fitta di appuntamenti. Prima la cabi-
na di regia politica, poi una riunio-
ne con le Regioni, quindi la seduta 
del Cts, infine il consiglio dei mini-
stri. Tra le misure, l’obbligo del pas-
saporto vaccinale ai turisti che sog-
giornano negli alberghi e la possibi-
le estensione della carta verde per 
chi sale a bordo di un mezzo di tra-
sporto pubblico a media percorren-
za: treni e bus regionali, quindi, as-
sai sfruttati dai pendolari. Da lune-
dì – data di entrata in vigore del nuo-
vo decreto – chi ha tra i 18 e i 39 anni 
potrà accedere alla terza dose. 

I numeri peggiorano
Non arrivano buone notizie sul fron-
te  dei  dati  del  contagio.  Ieri  con  
689.280 tamponi si sono registrati 
10.047  nuovi  casi  (martedì  scorso  
erano stati 7.698). Il tasso di positivi-
tà è all’1,5%. I decessi sono 83, mai 
così tanti dallo scorso 10 giugno. Un-
dici in più i posti occupati in terapia 
intensiva, 90 nei reparti ordinari.

I dubbi di Draghi
Lo snodo è decisivo, per certi versi 
anche drammatico. E Mario Draghi 
ne avverte tutto il peso. In Europa la 
situazione  peggiora:  i  trentamila  
contagi in Francia, finora poco col-
pita, rappresentano un duro colpo 
a chi spera di cavarsela senza una 
stretta radicale sui No Vax. Per non 
parlare dell’Olanda, che ha iniziato 
a spostare i malati gravi in Germa-
nia. La pressione sul premier è for-

tissima. I ministri di Pd e Forza Ita-
lia – assieme a Roberto Speranza – 
chiedono di escludere i No Vax da 
ogni  luogo  ricreativo  già  in  zona  
bianca. Più cauto, sul punto, Matteo 
Salvini. Ma anche Regioni importan-
ti come Lazio, Campania, Toscana, 
Puglia, Lombardia e Veneto spingo-
no per la linea dura. Il presidente 
del Consiglio porterà in cabina di re-
gia due testi e aprirà la discussione. 
Tutto ruota attorno a un dilemma, 
che è poi il cuore del meccanismo 
del  2G:  escludere  i  tamponi  dal  
Green Pass soltanto dalla zona aran-
cione (con altre restrizioni pure in 
giallo),  oppure far valere il bando 
contro  gli  anti-vaccinisti  subito  e  
ovunque? 

Super Pass in bianco o giallo?
È appunto il nodo dei nodi. La solu-
zione più radicale prevede che già 
in zona bianca i  No Vax vengano 
banditi da cinema e teatri, bar e ri-
storanti, palestre e stadi. L’altra pos-
sibile  soluzione  prevede  l’inaspri-
mento del  giallo  –  con restrizioni  
sulla capienza valide solo per i No 
Vax – e il divieto di ingresso dall’a-
rancione nei luoghi ricreativi e di 
svago. L’effetto, però, rischia di esse-
re caotico, il meccanismo poco chia-
ro, i controlli assai difficili. Draghi 
teme che l’opzione più radicale de-
termini un contraccolpo sul fronte 
della ripresa: tenere fuori i no-vax si-
gnifica escludere da alcun consumi 
sei milioni e mezzo di persone.

Obbligo per 1,7 milioni 
È una delle novità più clamorose. Il 
governo si prepara a imporre l’obbli-
go di vaccinazione per l’intero com-
parto difesa e sicurezza (500 mila di-
pendenti) e per il personale scolasti-

co (1,2 milioni): in tutto, 1 milione e 
700 mila persone. L’intero compar-
to  significa  Polizia  e  Carabinieri,  
Guardia di Finanza ed Esercito, Ae-
ronautica, Marina e Polizia peniten-
ziaria. Già si annunciano polemiche 
soprattutto sul fronte degli agenti 
di Polizia: alcune delle sigle sindaca-
li  sono ostili  al  provvedimento.  A 
tutti verrebbe concesso poco meno 
di un mese – fino al 15 dicembre – 
per adeguarsi. Poi scatterebbe la so-
spensione dello stipendio.

Green Pass a 6 o 9 mesi
Alla vigilia del decreto, la linea uffi-
ciale prevede una riduzione della 
durata del passaporto vaccinale da 
12 a 9 mesi. Deciderà oggi il Cts. Re-
sta in campo, però, anche l’idea di li-
mitare il pass a sei mesi.

Alberghi solo con il Super Pass
Per tutelare il turismo, l’esecutivo 
valuta in queste ore anche la possi-
bilità di imporre il Green Pass a chi 
accede a una struttura alberghiera. 
Finora l’obbligo valeva solo per pale-
stre, piscine e centri benessere de-
gli hotel. Nel frattempo, la ministra 

Maria Stella Gelmini spiega a Porta 
a Porta: «Dobbiamo salvaguardare 
la stagione invernale e sciistica ed 
evitare la chiusura delle strutture».

Carta verde per i pendolari
Probabile che anche stavolta venga 
escluso il trasporto pubblico locale 
dall’obbligo di Green Pass. Possibile 
però che venga previsto l’obbligo di 
carta verde per treni e autobus a me-
dia percorrenza. Si tratta dei mezzi 
di  trasporto scelti  ogni  giorno da 
centinaia di migliaia di pendolari.

Terza dose subito agli over 18
Da lunedì per gli over 18 dovrebbe 
essere possibile prenotare la terza 
dose, a patto che si sia ricevuta la se-
conda da almeno cinque mesi. 

Salvini frena sui minori
Non dovrebbe essere introdotto il 
Green Pass per la fascia 5-11 anni, al-
meno per il momento. E comunque, 
Matteo Salvini ha chiesto di non for-
zare la mano. Almeno su questo.

Obbligo sul lavoro: è l’orizzonte 
Non sarà in questo decreto. Ma l’ese-
cutivo pensa di  introdurre presto 
un obbligo vaccinale a tutti i dipen-
denti del settore pubblico e privato. 
Facendo leva sul Green Pass, oppu-
re con un obbligo vero e proprio, sul 
modello di quello imposto ai sanita-
ri. Molto dipenderà dalle decisioni 
del nuovo governo in Germania.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA — Sono lontani i tempi delle 
strizzatine d’occhio ai No vax e de-
gli strali contro il Green pass, defini-
to  in  origine  una “cazzata  pazze-
sca”. Ora Matteo Salvini sposa la li-
nea del rigore propria dei governa-
tori. Onde evitare pubbliche incom-
prensioni,  il  segretario della Lega 
decide di convocare i presidenti di 
Regione in anticipo, rispetto alla da-
ta in cui l’esecutivo Draghi è chia-
mato a prendere una decisione su 
come contenere la  quarta ondata  
del Covid. Ci sono Luca Zaia e Atti-
lio Fontana, con cui il leader del Car-
roccio si era confrontato già lunedì. 
Ma parla soprattutto Massimiliano 
Fedriga, il presidente della Confe-
renza delle Regioni: un’ora di collo-
quio in videoconferenza, nel quale 
vengono esposte tutte le posizioni 
in campo. Alla fine c’è un sostanzia-
le sì al super Green pass: la nota dira-

mata alla fine della riunione dice 
che «la Lega lavora con il governo 
con buonsenso per evitare chiusu-
re, eccessive complicazioni per gli 
italiani e messaggi allarmistici». La 
traduzione è la seguente: si attendo-
no le proposte concrete che sbar-
cheranno oggi in cabina di regia ma 
quelle  due  espressioni  —  «evitare  
chiusure»  ed  «evitare  eccessive  
complicazioni» — lasciano intende-
re ai più una cosa: la Lega è pronta a 
dare il suo avallo a una soluzione 
che preveda limitazioni generaliz-
zate per chi non si è immunizzato. 
Fatto salvo, ovviamente, il diritto al 
lavoro. Anche se Salvini propende 

per il mantenimento della distinzio-
ne per colori e perché almeno in zo-
na bianca non ci siano divieti per i 
No vax che hanno fatto il tampone.

C’è una coltre di riserbo, da parte 
dei  protagonisti  della  videoconfe-
renza. Fedriga è stato piuttosto net-
to, difendendo a spada tratta quan-
to  detto  alla  vigilia:  «L’ipotesi  in  
campo è che i provvedimenti restrit-

tivi non si applichino a chi si è sotto-
posto alla vaccinazione. A questi sa-
rà garantita la possibilità di conti-
nuare a svolgere le attività altrimen-
ti vietate. Con il tampone sarà con-
sentito  solo  andare al  lavoro.  Per  
svolgere le attività vietate nella spe-
cifica zona, bisognerà essere o vacci-
nati o guariti». 

Posizione che  allontana  Lega  e  
Fratelli d’Italia: il partito di Meloni 
rimane contrario a nuove restrizio-
ni. Ma il Carroccio prova a non spac-
carsi di nuovo, come accaduto a set-
tembre. «Siamo in perefetta sinto-
nia con i governatori e i governatori 
sono uniti tra loro», sintetizza Mat-

teo Salvini. Anche per allontanare i 
sospetti  nati  dopo l’incontro  che,  
prima della conferenza delle Regio-
ni di lunedì, ha visto il senatore mila-
nese faccia a faccia con Zaia e Fonta-
na ma non con Fedriga. I presidenti 
hanno sottolineato nel corso dell’in-
contro  anche  l’esigenza  di  salva-
guardare la stagione turistica inver-
nale.

Lo stesso Salvini, ieri, è rimasto in 
contatto con Palazzo Chigi. Unico 
punto fermo nella campagna leghi-
sta è il no al Green pass per gli un-
der 12: «Stiamo lavorando — dice il 
segretario — per evitare le chiusure, 
le paure, per evitare che ai bambini 
venga  esteso  l’utilizzo  del  green  
pass,  perché sui  bambini  bisogna 
andare assolutamente cauti». Ma è 
una battaglia di facciata, mirata a in-
cassare un facile risultato: la que-
stione del vaccino per i più piccoli, 
infatti, non è neppure all’ordine del 
giorno del consiglio dei ministri. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Lega di governo

Salvini sposa la linea del rigore
“Restrizioni per i non immunizzati”

Draghi ai ragazzi

“Se fai bene oggi

poi ti scelgono”10.047
I positivi
I casi sono stati 3600 in più 
di ieri. I tamponi sono stati 
689mila. I nuovi ricoveri 90

83
I morti
Le vittime del Covid sono
13 in più di ieri. Il rapporto 
di positività è 1,5.

kUn centro vaccinale a Roma

I numeri

Primo piano La lotta al Covid

Arriva il Super Pass
Stretta sugli alberghi

Obbligo di vaccino
per polizie e prof

Il Cdm pronto a varare già stasera le nuove regole: a seconda dei colori, non basterà più
il tampone per frequentare cinema, palestre e ristoranti. Carta verde estesa ai treni regionali

In attesa di capire quale sarà il 
suo futuro, Mario Draghi si 
racconta davanti ai ragazzi del 
Punto Luce Save the Children di 
Roma: “Tutti - dice il premier - 
cerchiamo la strada, anch’io sto 
cercando la mia. Chi fa bene 
oggi, poi viene scelto”. 

Il leader e i governatori 
del Carroccio: nessuna 

limitazione in zona 
bianca. Meloni contro

di Emanuele Lauria

1.668
In Lombardia
I maggiori contagi sono in 
Lombardia (1.668), Veneto 
(1.632) e Lazio (1.456)
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FILIPPO ATTILI - UFF. STAMPA PAL/ANSA

di Mauro Favale 

ROMA — L’ultimo focolaio registra-
to  tra  gli  scranni  di  pelle  bor-
deaux di Montecitorio risaliva a 
13  mesi  fa,  ottobre 2020:  allora 
erano risultati positivi negli stes-
si giorni 18 deputati, tra cui 4 capi-
gruppo. Poco più di un anno do-
po, mentre in tutta Italia si accele-
ra sulla terza dose di vaccino, il 
copione si ripete — per ora — in for-
mato ridotto: tra i 630 parlamen-
tari della Camera sono attualmen-
te 7 i contagiati da Covid e decine 
sotto screening in attesa del risul-
tato del tampone. 

Dei nuovi positivi, 4 sono emer-

si ieri, altri tre avevano già comu-
nicato nei giorni scorsi il conta-
gio che, per tutti, spiegano dalla 
Camera, sarebbe avvenuto all’e-
sterno di Montecitorio da dove i 
sette  risultano  assenti  da  circa  
una settimana. «La situazione è 
sotto controllo e il monitoraggio 
resta costante», ha spiegato il pre-
sidente Roberto Fico che appena 
due settimane fa aveva salutato 
così la riapertura del Transatlanti-
co (l’enorme corridoio-salone an-
tistante  l’Aula  che  misura oltre  
56 metri di lunghezza) dopo un 
anno e mezzo di chiusura duran-
te il quale aveva ospitato i banchi 
dei deputati per garantire il  di-
stanziamento: «È un piccolo pas-
so verso la normalità». 

Una normalità turbata ieri dal-
la notizia dei nuovi contagi che, 
però, non dovrebbe portare (al-
meno per il momento) a irrigidire 
le misure di sicurezza. Nessuna 
nuova chiusura, insomma, nono-
stante gli umori diversi che attra-
versano i deputati in questa fase: 
da una parte, quindici giorni fa, 
41 parlamentari di diversi schiera-
menti avevano scritto a Fico prefi-
gurando nuovi cluster e chieden-
do un ripensamento sulla riaper-
tura di Transatlantico e buvette. 
Dall’altra, proprio ieri una decina 
di deputati (tutti del Misto, molti 
come Pino Cabras e Raffaele Tra-
no di Alternativa C’è, componen-
te che raccoglie diversi ex M5S) 
hanno presentato due ricorsi  — 
uno alla Consulta e uno alla Ca-
mera — contro la delibera dei que-
stori di Montecitorio che hanno 
reso  obbligatorio  il  green  pass  
per accedere a Montecitorio. Una 
mossa che segue quella di  Sara 
Cunial — anche lei deputata del 
Misto, anche lei ex 5S, un simbolo 
per i No Vax di tutta Italia — che in 
questi giorni può fare ingresso a 
Montecitorio in virtù di una so-
spensiva dell’obbligo di esibire il 
Green Pass decisa una settimana 
fa. 

Domani il contestatissimo sal-
vacondotto verrà discusso (e con 
tutta  probabilità  bocciato)  dal  
Consiglio di giurisdizione di Mon-
tecitorio. Nel frattempo la deputa-
ta siede in tribuna da dove ieri ha 
denunciato la «discriminazione» 
che, a suo dire, starebbe subendo 
dalla Camera «come mai è succes-
so a nessuno in questa Aula. Tra-
sformate i nostri diritti costituzio-
nali in privilegi ma io vi perdo-
no», ha detto prima che il suo mi-
crofono venisse silenziato. 

Intanto sale la preoccupazione 
tra i  parlamentari,  non solo tra 
quelli  contagiati.  Tre  sarebbero 
del Pd, gli altri quattro di gruppi 
diversi. Alcuni dovrebbero aver ri-
cevuto la doppia dose di vaccino 
ma su questo non vi è certezza: il 
sistema  di  controllo  del  Green  
Pass a Montecitorio, infatti, non 
fa distinzione tra chi lo ha perché 
vaccinato o guarito e chi perché 
in possesso di un tampone negati-
vo. I “contatti stretti” dei sette po-
sitivi sono già stati individuati e si 
sta procedendo secondo il proto-
collo  adottato dalla  Camera fin  
dall’inizio della pandemia. 

Tra mascherine, gel e vaccino, 
la speranza di tutti è di non torna-
re indietro ai focolai di un anno 
fa.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Il virus spaventa Montecitorio
Positivi in 7, via allo screening

STEFANO CAROFEI/FOTOGRAMMA

Tra i contagiati 3 del 
Pd. Avrebbero contratto 
il Covid all’esterno della 
Camera. Fico: “Non c’è 
allarme”. Dieci deputati 

ricorrono contro 
il Green Pass

Primo piano La lotta al Covid

iPresidente
Roberto Fico, 47 anni, è 
presidente della Camera. 
Ieri ha rassicurato i colleghi 
sui contagi da Covid
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Milano — Il registro è un po’ quello 
di sempre, fatto di battute, di gag, 
ma il significato politico c’è tutto e 
infatti nel giro di pochi minuti nel 
M5S non si parla d’altro: Beppe Gril-
lo che pubblicamente ironizza e af-
fonda le scelte di Giuseppe Conte. 
Incontro pubblico alla Camera orga-
nizzata dal Movimento sulle comu-
nità energetiche, oltre al presiden-
te dei 5 Stelle ci sono i capigruppo 
di Camera e Senato, il ministro Ste-
fano Patuanelli, è ospite il collega al-
la  Transizione  ecologica  Roberto  
Cingolani; quando è il suo momen-
to il fondatore si collega da remoto 
ed esordisce così: «Ah bene, vedo 
che c’è la stampa, Conte è un gentle-
man, non riesce a dare degli ultima-
tum, è uno dei più grandi specialisti 
di  penultimatum che abbiamo vi-
sto...». Il riferimento è al boicottag-
gio di trasmissioni e tg Rai annun-
ciato la  settimana scorsa  dopo  le  
nuove  nomine  da  Conte,  nomine  
che non avevano accontentato i de-
siderata del M5S, e al parziale die-
trofont dello stesso Conte anticipa-
to qualche ora prima. Quando ave-
va spiegato che non si tratta(va) di 
un abbandono eterno alla tv pubbli-
ca, ma semplicemente di «un segna-
le mandato per ottenere un chiari-
mento». 

Ma al di là della faccenda Rai in 
sé, col suo sarcasmo il fondatore del 
M5S — il quale non prendeva parola 
pubblicamente da settimane — dà 
voce a scontentezze e incompren-

sioni diffuse per i metodi decisiona-
li considerati poco collegiali del pre-
sidente. Come appunto sulla deci-
sione di boicottare la televisione di 
Stato. «Nessun screzio con Grillo, si 
sa che lui ha una comunicazione po-
co ortodossa. Lo abbiamo deciso tut-
ti insieme di reagire così, decidere-
mo tutti insieme quando tornare», 
è stata la replica di Conte in confe-
renza stampa. «Balle, in diversi glie-
lo avevano sconsigliato, proprio per-
ché poi si sarebbe dovuti per forza 
tornare  indietro,  e  invece...»,  rac-
conta un esponente del partito.

Star fuori  dai  telegiornali,  dagli  
approfondimenti e dai talk show po-
litici nella tv pubblica in una fase de-
licatissima, tra legge di bilancio e 

partita  quirinalizia.  Ovvero:  far  
mancare la propria voce e aumenta-
re gli spazi per gli altri. Anche per-
ché non è più il  M5S anti-sistema 
che poteva farsi vanto di non calca-
re gli studi televisivi,  per non mi-
schiarsi  con  la  “vecchia  politica”.  
Già appena un attimo dopo la rea-
zione di pancia dell’ex presidente 
del Consiglio di mercoledì scorso, si 
era capito che si sarebbe dovuto fa-
re un dietrofront poco onorevole.  
Giustificandolo come? Con “era tut-
to uno scherzo”? «Non siamo con-
tro il servizio pubblico, dobbiamo 
contestualizzare anche le  decisio-
ni», dice Conte. Poi c’è la questione 
(correlata allo sgambetto Rai) del re-
latore sulla manovra da individuare 

entro oggi. Conte difende a spada 
tratta la richiesta di affidare il com-
pito al 5 Stelle Daniele Pesco, che è 
presidente  della  commissione  Bi-
lancio e in virtù del ruolo ha la possi-
bilità di avocare a sé il ruolo. Dopo i 
primi propositi di  andar dritti sul 
nome unico, la mediazione propo-
sta dal M5S era quello di individua-
re tre relatori: oltre a Pesco, un no-
me del centrosinistra (Vasco Errani 
di Leu, gradito anche al Pd) e un al-
tro  di  centrodestra.  Opzione  che  
avrebbe  la  controindicazione  di  
complicare i lavori. Quindi si potreb-
be scegliere per due relatori,  uno 
per  l’area  progressista  e  un  altro  
per la destra. 

La navigazione di Conte nelle ac-
que agitate del Movimento (situa-
zione che a dire il vero accomuna 
un po’ tutti i partiti, lo snodo del Qui-
rinale aumenta le tensioni) è insom-
ma difficoltosa, il tentativo di evita-
re i possibili scogli è in corso: alla Ca-
mera ad esempio la nomina del nuo-
vo capogruppo sta per concludersi 
con la pace, infatti dovrebbe resta-
re Davide Crippa con la benedizio-
ne del presidente. Troppo rischioso 
andare alla conta, quanto era avve-
nuto al Senato con il supercontiano 
Ettore Licheri bocciato lo aveva di-
mostrato. A breve intanto sul sito 
del M5S si voterà la nuova organiz-
zazione interna, coi vicepresidenti 
e i responsabili di dipartimento. Pa-
rola insomma agli iscritti,  che po-
tranno però solo dire sì o no ad una 
lista precompilata. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Non era finita lì, con quel pranzo a 
Marina di Bibbona tra Beppe e Giu-
seppi. D’improvviso, dopo cinque 
mesi di silenzio, Grillo riappare in 
video a Montecitorio e davanti agli 
odiati giornalisti scoperchia la pen-
tola del suo malumore, liquidando 
il nuovo capo del “suo” Movimen-
to con una battuta al curaro: «Con-
te, che è un gentleman, non riesce 
a dare degli ultimatum. È uno dei 
più grandi specialisti dei penulti-
matum che abbia mai visto». Paro-
le fulminanti. Non basta certo quel 
complimento formale  all’azzima-
to ex premier con la pochette a tre 
punte per attutire il colpo al primo 
presidente dei cinquestelle: un co-
mandante che si rimangia gli ulti-
matum può anche avere il cavallo 
e il pennacchio ma non mette pau-
ra a nessun nemico. E quella frase 
dal sen fuggita conferma che per 
lui Conte è un generale con l’uni-
forme di gala a capo di un esercito 
che non controlla.

A dire la verità, ce n’eravamo già 
accorti.  Nessun presidente, nella 
storia dei partiti italiani, aveva mai 
nominato  cinque  vicepresidenti,  
autorizzando solo loro — i cinque 
apostoli del contismo — a conse-
gnare ai  telegiornali  il  pistolotto 
quotidiano confezionato dal fida-
to Casalino. Rivelando così la sua 
debolezza, perché solo un capo in-
sicuro può farsi venire l’idea di to-
gliere il diritto di parola televisiva 
persino ai suoi capigruppo, quelli 
che fino al giorno prima tessevano 
zelanti le magnifiche sorti, e pro-
gressive, del M5S. 

Finché si è trattato di esercitare 
il suo potere all’interno del Movi-
mento che lo ha eletto presidente 
con un plebiscito senza concorren-
ti, Conte non ha avuto grandi pro-

blemi. Ha temporeggiato, per non 
scontentare  subito  nessuno.  Ha  
aspettato i risultati delle ammini-
strative per fare le prime scelte. E 

alla fine ha fatto le sue nomine, ha 
assegnato gli incarichi, ha dettato 
il regolamento televisivo. Ma fuori 
dalle mura virtuali del M5S, lui s’è 
rivelato un sor Tentenna. Uno che 
forse vuole Draghi al Quirinale e 
forse no. Che vuol portare i 5S nel 
gruppo socialista europeo ma pri-
ma vediamo, non è detto. Che an-
nuncia di voler 
riformare la Co-
stituzione  ma  
nessuno se lo fi-
la. Che in priva-
to  invoca  la  
sua fetta nella 
tradizionale 
spartizione del-
la  torta  Rai,  e  
in  pubblico  —  
quando  vede  
che  gli  hanno  
dato le briciole 
— tuona contro 
la  lottizzazio-
ne e annuncia 
sdegnato che i 
suoi  cesseran-
no di farsi inter-
vistare dai tg (mai ritorsione fu più 
masochistica).

A Grillo, l’“avvocato del popolo” 
non è mai stato simpatico. Non fu 
lui, ma Di Maio, a sceglierlo come 
presidente del Consiglio. Il giorno 
che lo andò a trovare per la prima 
volta a Palazzo Chigi, dopo essersi 
guardato intorno commentò perfi-
do: «Bello qui, sembra la casa dei 
Casamonica».  E  quando,  dopo  

averlo convocato all’hotel Forum, 
si pentì di aver pensato a lui come 
nuovo capo, lo liquidò come un az-
zeccagarbugli  seicentesco:  «Non  
ha visione politica né capacità ma-
nageriali».

Poi, certo, ci fu la lunga trattati-
va pilotata da Di Maio e ci fu il pran-
zo della pace davanti al mare livor-
nese. Ma che tra il Garante e il Pre-
sidente ci fosse ancora della ruggi-
ne s’era capito dalle impacciate ri-
sposte di Conte a chi gli domanda-
va se si consultasse spesso con Gril-
lo, e lui rispondeva, sì certo, ci sen-
tiamo, come no, uno di questi gior-

ni  lo  andrò  a  
trovare  per  
spiegargli quel-
lo  che  stiamo  
facendo.  Ma  
quando il nuo-
vo capo ha no-
minato  i  cin-
que  vice-capi,  
il comico geno-
vese è rimasto 
in  silenzio,  e  
chissà se è vero 
che abbia  det-
to che l’ha fatto 
apposta  («Col  
cavolo  che  mi  
faccio  vedere  
con lui e i suoi 
pulcini»).

Adesso è arrivata una sciabola-
ta. E anche se l’altro pensa di cavar-
sela facendo finta di niente, alla vi-
gilia della grande battaglia per il 
Quirinale il primo partito del Parla-
mento italiano si accorge che nella 
sala  di  comando  ci  sono  ancora  
due capitani: uno che ha il carisma 
ma non il potere e l’altro che ha il 
potere ma non il carisma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I personaggi

La lunga faida tra Beppe il Capo
e Peppe il temporeggiatore 

di Sebastiano Messina

k Il pranzo della tregua
Il disgelo tra Grillo e Conte a Marina 
di Bibbona il 15 luglio 2021: foto 
postata da Grillo sui social

Durante un convegno
il fondatore ironizza 

sulla gestione del caso 
Rai da parte del leader 

5S. La replica: “Ha 
un’idea non ortodossa 
della comunicazione”

Torna Grillo e dileggia Conte
“Specialista in penultimatum”

di Matteo Pucciarelli

L’incontro
Da sinistra, 
Castellone, 
Patuanelli, 
Conte,Girotto 
Cingolani e 
Fontana: 
incontro sulle 
energie

COMUNE DI LIVORNO
Viene indetto Concorso di progettazione in due gradi per il
restauro urbano della via Grande e la riqualifi cazione di
Piazza Colonnella e Largo del Cisternino – CIG 8978690960 – 
CPV 71335000-5 con procedura aperta e criteri da applicare alla 
valutazione come da Disciplinare di concorso. Il Responsabile
del Procedimento è l’Ing. Roberto Pandolfi . Il concorso è fi naliz-
zato all’acquisizione, tramite l’espletamento del primo grado della 
procedura, delle migliori 5 (cinque) idee progettuali e, tramite 
l’espletamento del secondo grado della procedura stessa, di un 
progetto con un livello di approfondimento pari a quello di un
Progetto di fattibilità tecnico economica. La Stazione Appaltante, 
ai sensi art. 154 c.4 del D. Lgs. n. 50/2016, si riserva la facoltà di 
affi dare al vincitore la realizzazione dei successivi livelli di pro-
gettazione a condizione che il vincitore sia in possesso dei re-
quisiti previsti per i vari livelli di progettazione. Copia integrale del 
bando, del disciplinare e di tutti i documenti di gara sono disponi-
bili presso i seguenti indirizzi: https://www.concorsiawn.it/via-
grande-livorno profi lo del committente www.comune.livorno.it. 
La procedura si svolgerà interamente in modalità telematica, i 
progetti devono essere inviati al sito sopra indicato entro il giorno
11/01/2022 ore 12:00.

La Responsabile Uffi cio Gare e Contratti
Dott.ssa Simonetta Lenzi

COMUNE DI CITTA’ S. ANGELO (PE) 
ABRUZZO – ITALIA 

 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE 

SERVIZIO DI RISCOSSIONE 
STRAGIUDIZIALE E COATTIVA 
DELLE ENTRATE COMUNALI 

1. INDIRIZZO: COMUNE DI CITTA’ S. AN-
GELO - PIAZZA IV NOVEMBRE N.1 - 65013 
CITTA’ S. ANGELO (PE) - tel. 085 96961 - 
FAX 0859696316. 3. AGGIUDICAZIONE: 
PROCEDURA APERTA CON OFFERTA 
CON ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAG-
GIOSA. 6.C) VALORE PRESUNTO DEL 
CONTRATTO: € 1.685.076,75. 8. DURATA 
DEL CONTRATTO: TRE ANNI DALLA SOT-
TOSCRIZIONE DEL CONTRATTO CON FA-
COLTA’ DI RINNOVO PER L’ENTE. 11.A). 
DOCUMENTAZIONE SU: www.comune.cit-
tasantangelo.pe.it. 12.A). LE OFFERTE DE-
VONO PERVENIRE ENTRO IL 13/12/2021, 
h 13.00. 26. CIG: 89614316CD. 
 

IL RESPONSABILE DONATO D’ALONZO 

A&T 2000 SPA

AVVISO DI ANNULLAMENTO

DELLA PROCEDURA DI GARA

Il consiglio di amministrazione di A&T 

2000 S.p.A., in data 27.10.2021, ha 

deliberato di annullare la procedura 
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di natura organica proveniente da rac-

colta differenziata EER 20 01 08.

Il Presidente

Rag. Luciano Aita

REGIONE BASILICATA
STAZIONE UNICA APPALTANTE

AVVISO INTEGRAZIONE DATI E RIAPERTURA TERMINI

La Stazione Unica Appaltante della Regione Basi-

lica (SUA-RB) – Ufficio Centrale di Committenza e 

Soggetto Aggregatore – Via Vincenzo Verrastro n. 4 

– Potenza – tel. 0971 669168 – PEC ufficio.centrale.

committenza.soggetto.aggregatore@cert.regione.

basilicata.it indirizzo Internet https://www.sua-rb.

it/; Procedura aperta per l’affidamento della gestione 

in outsourcing dei servizi integrati del centro unico 

prestazioni ambulatoriali e servizi di supporto ammi-

nistrativo per le esigenze dell’ASP, dell’ASM, dell’AOR 

S. Carlo di Potenza e dell’IRCCS CROB di Rionero in 

Vulture – SIMOG 8237985. Integrazione informazioni 

supplementari Allegato E disponibile sul sito internet 

della Regione Basilicata al seguente link: https://www.

sua-rb.it/N/G00327 e riapertura termini. Trasmissione 

bando alla GUUE: 17/11/2021. TERMINE ULTIMO RI-

CEZIONE OFFERTE: 25/11/2021.

Il Responsabile del procedimento

Teresa Andriani
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di Giovanna Vitale

roma — Avevano promesso lotta du-
ra contro gli  sprechi,  il  duo Fuor-
tes-Soldi. Ma il primo vero taglio del 
nuovo Cda Rai ha finito per abbatter-
si sull’informazione. Non sulla pleto-
ra  di  collaboratori  e  conduttori  
esterni  che  animano  i  vari  
talk-show,  bensì  sui  Tg  regionali.  
Quelli che ieri in Vigilanza l’ammini-
stratore delegato ha vantato come 
presidio fondamentale per racconta-
re la pandemia: «Nei momenti più in-
tensi della crisi sanitaria — ha spiega-
to infatti Fuortes — le nostre reti tele-
visive e radiofoniche hanno dato un 
contributo rilevante nel mantenere 
la coesione sociale di un Paese mes-
so alla prova dal virus. Le sedi locali, 
una rete di cui in Italia soltanto la no-
stra  azienda  dispone,  hanno  per-
messo di far circolare anche lontano 
dal punto di origine notizie e descri-
zioni di fenomeni di interesse collet-
tivo. È stato utile e importante. Dob-
biamo fare ancora di più». Ebbene, a 
fronte di tali dichiarazioni, era ipo-
tizzabile un incremento dell’offerta. 
E invece, dai palinsesti del prossimo 
anno è sparita l’edizione notturna 
delle testate regionali. Ovvero quei 
pochi minuti ritagliati all’interno di 
Linea Notte,  l’approfondimento di  
Rai3 condotto da Maurizio Manno-
ni, che serviva per chiudere la gior-
nata dai diversi capoluoghi del Pae-
se. Da gennaio, non ci saranno più. 

E  chissà  se  la  presidente  Soldi  
non abbia incluso anche questo fra i 
sacrifici  imposti  dai  «conti  dell’a-
zienda» che «non ci permettono di 
investire nel nuovo e mantenere in-
tatto  l’esistente».  Una  condizione  
che obbliga a «fare delle scelte e defi-
nire le priorità», ha scandito in Vigi-
lanza, alludendo ai tagli  necessari  
per far spazio a professionalità che 
Viale Mazzini non ha. «In Italia scar-
seggia il personale con competenze 
digitali, tanto che l’85% delle azien-
de non riesce a trovarlo», spiega la 
presidente. «Per attrarre nuovi  ta-
lenti digitali c’è bisogno di risorse 
adeguate,  di  cui  al  momento  Rai  
non dispone». E che però servono 
per «rispondere meglio  ai  bisogni  
dei cittadini».

Un’audizione  tutta  all’attacco,  
quella dei vertici della tv pubblica, 
che oggi proseguirà dopo giorni tra-
scorsi sotto il  fuoco incrociato dei 
partiti: bersagliati per le designazio-
ni nei Tg con tanto di Aventino pro-
clamato dal M5S, ieri tuttavia defini-
to «non irreversibile» da Conte. Deci-
se «rispettando quanto stabilito dal-
la legge e dallo Statuto aziendale», 
ha rivendicato l’ad. «È quanto ho fat-
to e farò in seguito, in autonomia 
quando è previsto e ricercando l’ac-
cordo con il  cda quando è richie-
sto». Non si addebita alcun errore, 
Fuortes.  Anzi:  «Sono molto  soddi-
sfatto per le nomine, che rispondo-
no a criteri di equilibrio, pluralismo, 
completezza,  obiettività,  indipen-
denza», sottolinea, elencando le nor-

me alle quali  si  è  attenuto.  «Sono 
scelte vantaggiose per l’intera socie-
tà», anche per «l’accresciuta presen-
za  delle  donne».  Selezionate  «per  
esperienza e merito», aveva già pre-
cisato Soldi. Indicando fra gli obietti-
vi l’uguaglianza di genere, «che non 
è un tema di moda ma un volano di 

sviluppo economico, un caposaldo 
del progresso, una questione che de-
ve essere centrale». 

Ma che la luna di miele dei nuovi 
manager di Viale Mazzini sia già fini-
ta lo dimostra pure la polemica inne-
scata dalla circolare con cui l’ad ha 
chiesto di limitare la partecipazione 

dei dipendenti a convegni, presenta-
zioni di libri e altre attività esterne. 
Imponendo un tetto massimo di 10 
l’anno e comunque non più di due al 
mese. «Inaccettabile», per l’Usigrai. 
«Tenuto conto che si tratta di attivi-
tà svolte fuori dall’orario di lavoro, è 
incomprensibile come l’azienda pos-

sa pensare di comprimere la libertà 
e il tempo libero dei propri dipen-
denti». Pronto, il sindacato interno, 
a mettere di mezzo gli avvocati «per 
ristabilire i  principi costituzionali,  
legali,  contrattuali  e  deontologici  
della nostra professione».

kL’audizione Carlo Fuortes e Marinella Soldi ieri in Vigilanza. 
L’incontro, interrotto per impegni d’Aula, proseguirà oggi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’audizione in vigilanza

L’allarme dei vertici Rai
“Senza soldi per innovare”

Taglio ai Tg regionali
L’ad Fuortes difende le nomine all’informazione. La presidente Soldi: 

“Mancano risorse per attrarre talenti”. Via l’edizione notturna dalle sedi locali
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Palermo, ‘Faraone? Candidatura solitaria, difficile
stare insieme a Italia Viva’

Intervista al capogruppo di Sicilia Futura all'Ars, Nicola D'Agostino

LO STRAPPO di Roberta Fuschi 0 Commenti Condividi

PALERMO – Il terremoto politico con epicentro la stazione Leopolda potrebbe lasciare dietro di sé
non poche macerie. La candidatura di Davide Faraone a sindaco di Palermo fa infuriare i “cugini” di
Sicilia Futura. Dopo le parole al vetriolo di Tamajo arrivano quelle del capogruppo. All’Ars, Nicola
D’Agostino. “Una candidatura solitaria è senza possibilità di vittoria” dice D’Agostino che non nega
affatto l’entità della frattura tra Italia Viva e Sicilia Futura. “Le ragioni dello stare insieme con questi
metodi sono poche”, spiega e assicura che il rapporto all’Ars con gli azzurri è “granitico”. E su
questa strada intende proseguire. 

Onorevole, come ha vissuto la candidatura di Faraone a sindaco di Palermo?

https://livesicilia.it/autori/roberta-fuschi/
https://www.google.com/url?client=internal-element-cse&cx=017498810386792970688:zszossa0u0s&q=https://livesicilia.it/2021/11/21/palermo-tamajo-smonta-faraone-farneticazioni-patto-con-f-i/&sa=U&ved=2ahUKEwjx1Z-j0a70AhVB3qQKHaV_C3sQFnoECAIQAg&usg=AOvVaw2KQZDqELSTydvOTGzOfLEr
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Come una sorpresa inaspettata. Non se ne era mai parlato prima. Essendo una candidatura
solitaria è senza possibilità di vittoria, immagino serva solo a segnare il campo dell’identità politica.
Francamente, poca roba politica e solo tanto fastidio.

Leggi notizie correlate

• Miccichè: "Vogliamo il partito di Renzi nel centrodestra"
• Renzi - Berlusconi, l'asse: Sicilia laboratorio politico
• Renzi, nuova idea per la Sicilia - "Serve la fiscalità speciale"

Questa mossa inficia il rapporto che avete costruito con Forza Italia?

Assolutamente no. L’accordo con il nostro gruppo parlamentare è granitico. Le prospettive future
che ci porteranno a condividere obiettivi e strategie rimangono confermate. Il processo di
integrazione accelera e saremo candidati nelle liste di Forza Italia. Sarebbe stato meglio farlo tutti
insieme. Vediamo che succederà…

Le strade di Italia Viva e Sicilia Futura si divideranno?

Le ragioni dello stare insieme con questi metodi sono poche, perché è stata presa una decisione
dirimente e occorre non fare finta di nulla. Evidentemente la nostra opinione non era così
importante. Il tempo dirà chi ci ha visto più lungo.

Che idea si è fatta tenuto conto della dinamica della candidatura?

Renzi aveva necessità di tenere a bada il gruppo parlamentare, troppo nervoso per le
sperimentazioni siciliane. Io credo che siano solo pretesti di alcuni, tuttavia spero almeno abbia
conseguito questo risultato. Certo noi non abbiamo gradito le modalità.

https://livesicilia.it/2021/10/28/micciche-vogliamo-il-partito-di-renzi-nel-centrodestra/?utm_source=box-articolo-correlato
https://livesicilia.it/2021/09/30/renzi-berlusconi-lasse-sicilia-laboratorio-politico/?utm_source=box-articolo-correlato
https://livesicilia.it/2020/06/04/renzi-nuova-idea-per-la-sicilia-serve-la-fiscalita-speciale/?utm_source=box-articolo-correlato
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Perché secondo lei non è stata concordata?

Credo sia chiaro a tutti che non è una mossa di prospettiva, noi avremmo detto la verità anche a
Davide. Evidentemente non erano graditi i no. Ma giusto per capirci: nulla contro Davide, nulla
contro Italia Viva, noi puntiamo a strategie vincenti.
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IN SANITAS › ASP E Ospedali

Nel rispetto del cronoprogramma stabilito si è svolto un incontro sullo stato d’avanzamento della procedura per la
realizzazione del nuovo Presidio sanitario polivalente di Alcamo che rientra nell’ambito del piano poliennale di
interventi di ristrutturazione e ammodernamento del patrimonio sanitario pubblico con un finanziamento previsto di 21
milioni di euro.

In particolare, l’Asp di Trapani ha completato la procedura per l’aggiudicazione delle attività progettuali che sono state
aggiudicate ad un Raggruppamento temporaneo di imprese la cui capogruppo è la società ATIproject srl di Pisa con un
ribasso del 46,25 % rispetto all’importo a base d’asta di 1 milione 740mila euro. La progettazione procederà in tre fasi
fino ad arrivare, entro il 2022, alla progettazione esecutiva che sarà sottoposta a validazione finale, quindi all’appalto
dei lavori.

Il nuovo Presidio polivalente si svilupperà su 12mila mq circa e sarà dotato delle seguenti discipline: Chirurgia
generale; Medicina generale; Ortopedia e Traumatologia; Cardiologia; Psichiatria; Urologia; Lungodegenti; Radiologia;
Laboratorio di analisi; Pronto soccorso; Farmacia ospedaliera; Complesso operatorio con 2 sale operatorie. Inoltre
una Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A) per anziani dotata di 20 posti letto, in possesso dei requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi previsti dal Decreto Presidenziale 25/10/1999, e di approvazione di standard strutturali e
funzionali delle residenze sanitarie assistenziali per soggetti anziani non autosufficienti e disabili.

Finanziamento di 21 milioni

Nuovo ospedale di Alcamo, ecco l’iter per la realizzazione

Nel rispetto del cronoprogramma stabilito si è svolto un incontro sullo stato d'avanzamento della procedura.

Tempo di lettura: 2 minuti
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All’incontro hanno partecipato il commissario straordinario dell’Asp di Trapani, Paolo Zappalà (nella foto), il
responsabile dell’Unità operativa complessa Gestione Tecnica, Francesco Costa, il responsabile dell’Unità operativa
semplice Internazionalizzazione e Ricerca sanitaria, Giuseppe Adragna, i sindaci di Alcamo, Domenico Surdi, di
Calatafimi-Segesta, Francesco Groppuso, e il responsabile dell’ufficio di Gabinetto dell’Assessorato regionale alla
Salute, Gaspare Noto.
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Palermo, uccise due uomini: “Mio padre sta male,
scarceratelo”

Gaetano Cinà sta scontando 14 anni per un duplice omicidio commesso nella piazza del Borgo
Vecchio

LA RICHIESTA DEL FIGLIO di Riccardo Lo Verso 0 Commenti Condividi

PALERMO – “Mio padre sta male, tenerlo in carcere è un incomprensibile accanimento”, dice
Antonino Cinà che ha contatto la redazione di Livesicilia. Si tratta del figlio di Gaetano Cinà, che
sta scontando una condanna a 14 anni per il duplice omicidio di Vincenzo Chiovaro e Antonino
Lupo.

Furono massacrati a coltellate nella piazza del Borgo Vecchio, a Palermo, il 23 aprile 2002, ma gli
arresti arrivarono sette anni dopo. Stessa pena è stata inflitta ad un altro figlio, Gaetano. Le vittime
rubavano scooter e poi chiedevano il riscatto. Un giorno si portarono via il mezzo di uno dei Cinà.
Arrivarono alle mani, i due imputati presero un coltello dalla bancarella di un pescivendolo e
uccisero le vittime. Così è stato stabilito con la ricostruzione della Procura di Palermo e dei
poliziotti, resa definitiva dalla Cassazione.
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“Rispetto la sentenza, ma oggi il problema è un altro. Mio padre sta male, lo dicono pure i medici.
Da sette mesi è in infermeria al carcere Pagliarelli, a casa potremmo curarlo”, aggiunge il figlio.

Leggi notizie correlate

• Strade allagate e rifiuti, protesta cittadini a Palermo FOTO
• Liquami in strada: protestano gli abitanti di Borgo Vecchio FOTO
• Petardi davanti a un negozio di ferramenta a Palermo

Il legale di Cinà, l’avvocato Toni Palazzotto ha fatto diverse istanze al Tribunale di sorveglianza,
accolte in primo grado ma respinte in secondo. Cinà, già cardiopatico, è stato colpito da ischemia e
soffre di insufficienza respiratoria e apnee notturne. Così si legge in una relazione sanitaria della
Medicina legale dell’Asp di Palermo del luglio 2020. Un’altra relazione, datata febbraio 2021, del
ministero di Grazia e Giustizia “ribadisce l’incompatibilità con il regime detentivo”.

Altri consulenti, al contrario, hanno stabilito che Cinà può restare in carcere e i giudici hanno
sempre concluso che al Pagliarelli può ricevere tutte le cure necessarie. In caso di necessità
verrebbe trasferito in ospedale come è accaduto di recente per quindici giorni.

Il fine pena del detenuto è previsto per ottobre 2024. Durante la prima ondata Covid, quando si
temette che un eventuale diffusione della pandemia in carcere potesse creare conseguenze
pericolose, sia sanitarie che di ordine pubblico, gli sono stati concessi gli arresti domiciliari per un
paio di mesi. Ora è di nuovo detenuto al Pagliarelli.
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Super Green pass, la stretta sui non vaccinati
per cinema, teatri, palestre e piscine
Terza dose dopo cinque mesi, si va verso la riduzione della durata del green pass a nove mesi per i vaccinati. Le
nuove restrizioni saranno decise entro giovedì, molti i nodi ancora da sciogliere

di Redazione

 

Un “super Green pass” per salvare il Natale e la stagione invernale. Un aggiornamento
delle condizioni necessarie per entrare in possesso della certificazione verde che vuole
premiare i cittadini vaccinati e spronare ulteriormente chi ancora resiste e va avanti a suon di
tamponi.

La richiesta avanzata dalle Regioni al Governo è quella di stringere le maglie del pass,
diminuendo ancora di più i margini d’azione dei no vax. Si va dunque verso un sostanziale
lockdown per i non vaccinati, in quanto non potranno andare al ristorante né vedere un film
al cinema, non uno spettacolo teatrale ma nemmeno concerti, per non parlare dell’attività
fisica, con palestre e piscine al chiuso che diventeranno off limits. Il tampone non basterà più,
dunque, per condurre una vita “normale” per almeno 48 ore. Servirà solo per andare al
lavoro.

Le richieste delle Regioni
La linea portata avanti dalle Regioni nel corso del vertice con il Governo, al quale hanno
partecipato il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Roberto Garofoli, il Ministro della
Salute Roberto Speranza e la Ministra degli Affari Regionali, Mariastella Gelmini, è quella
di usare il pugno duro e farlo il prima possibile, visto che i contagi sono aumentati
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vistosamente negli ultimi tempi, la situazione nel resto d’Europa è addirittura peggiore e
il rischio concreto nel nostro Paese è quello di vedere ricolorarsi a breve le Regioni di giallo,
arancione e rosso.

Obiettivo: scongiurare lockdown per tutti come quelli che un anno fa hanno condizionato
negativamente sia le festività natalizie che la stagione turistica invernale. Unica
“spaccatura” nella linea comune è quella tra Regioni che vogliono applicare le misure più
stringenti solo alle zone gialla, arancione e rossa e quelle che vorrebbero invece valessero
anche per la bianca. Chiesto anche il ritorno dell’obbligo di mascherina all’aperto, ma la
decisione non è ancora stata presa.

Green pass e tamponi
Fonti di discussione anche l’obbligo vaccinale per alcune categorie e la durata della validità
dei tamponi. Diversi governatori chiedono che la durata del green pass sia ridotta dai 12 ai
9 mesi, o addirittura a 6. Si dibatte anche sull’attendibilità dei test rapidi e sulla loro durata,
che potrebbe scendere da 72 a 48 ore per i molecolari e da 48 a 24 per gli antigenici.

Terza dose a cinque mesi dalla vaccinazione 
Dopo il parere positivo del Cts di Aifa e con la ripresa della curva epidemica l’intervallo
minimo previsto per la somministrazione della dose “booster” è aggiornato a cinque mesi dal
completamento del ciclo primario di vaccinazione, indipendentemente dal vaccino
precedentemente utilizzato. La dose di richiamo prevede un vaccino a m-RNA per le
categorie alle quali è già raccomandata (anche i vaccinati con una unica dose di vaccino
Janssen) e nei dosaggi autorizzati per la stessa (30 mcg in 0,3 mL per Comirnaty di
Pfizer/BioNTech; 50 mcg in 0,25 mL per Spikevax di Moderna). È possibile ricevere, nella
stessa seduta vaccinale, un vaccino anti-Covid sia primario che di richiamo e un vaccino
antinfluenzale, nel rispetto delle norme di buona pratica vaccinale.
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Ecm, Foschi (Cic): «Dal Covid grande
insegnamento su utilità formazione a
distanza»
Tra poco più di un mese scadrà la proroga dei trienni formativi 2014-2016 e 2017-2019. Il presidente del Collegio
italiano dei chirurghi: «L’invito è tornare ad una vita normale anche professionale. Giusto riprendere verifiche e
meccanismi di superamento degli ostacoli»

di Viviana Franzellitti

 

«L’Ecm è fondamentale, parlo come chirurgo. Ci sono due aspetti da considerare: le malattie
cambiano – pensiamo al Covid-19 che ha fatto irruzione nella nostra vita così rapidamente
obbligandoci tutti a studiare – ma cambia anche il modo di affrontarle e quindi la professione
si aggiorna continuamente. Bisogna rimanere sulla cresta dell’onda, sempre aggiornati per
poter dare il massimo della cura a tutti».

Secondo Diego Foschi, presidente del Collegio italiano chirurghi (Cic), l’aggiornamento è
quindi «un processo spontaneo, automatico, legato alla stessa essenza della professione
medica». La scienza continua a correre e restare al passo è fondamentale per garantire
un’assistenza completa ai pazienti. Implementare e migliorare il percorso formativo è quindi
nell’interesse, in primis, di medici e operatori sanitari.

«Formazione Ecm e aggiornamento intrinseco
nella natura professionale del medico»
«Il sanitario ha la formazione e l’aggiornamento intrinseco nella sua natura professionale –
spiega il presidente nell’intervista a Sanità Informazione – ma poi incontra degli obblighi
che non sempre comprende pienamente. Credo che la pandemia ci abbia dato una chiave
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di comunicazione che prima era poco sfruttata, quella digitale, che deve essere valorizzata
grandemente per determinati scopi».

L’impulso formativo a distanza, Foschi: «Più semplice, più
economico e più efficiente»
Negli ultimi due anni, a causa della pandemia, l’apprendimento professionale a distanza ha
avuto un particolare impulso, funzionale quanto necessario. «Tutto ciò che può essere fatto a
distanza deve essere fatto così – aggiunge Foschi – è più semplice, più economico e più
efficiente. Tutto ciò che merita di essere appreso sul campo e ha bisogno di una presenza
fisica deve continuare ad avere questo mezzo di condivisione».

Ecm, Foschi: «Sfruttare la comunicazione digitale e tutto
ciò che può essere fatto a distanza»
L’educazione continua in medicina è un processo che ha anche bisogno di «organizzazione,
regole e verifiche». Un sistema che «dovrebbe essere trasformato e assumere un’altra
forma, più semplice, funzionale e facile da capire» dichiara Foschi. I sanitari oggi possono
sfruttare le potenzialità della tecnologia e della telemedicina, a cui affiancare la medicina
tradizionale. Visite a distanza – tramite Skype, Zoom e simili – teleconsulto e
telemonitoraggio permettono di ridurre le spese per il SSN, eliminare le liste d’attesa e
assistere i malati cronici o anziani direttamente a casa.

A fine anno scade la proroga, Foschi: «L’invito è tornare
ad una vita normale anche professionale»
Manca poco per recuperare i trienni formativi 2014-2016 e 2017-2019. La scadenza della
proroga, infatti, come ricordato dal sottosegretario Sileri, è fissata al 31 dicembre. Poi, gli
Ordini inizieranno le verifiche sugli iscritti e applicheranno le sanzioni previste dalla legge. Si
va dal semplice richiamo alla sospensione, fino alla radiazione. «La proroga era stata
concessa per gli ostacoli fortissimi alla comunicazione e alla condivisione delle esperienze
durante la pandemia. Se lo scopo è tornare alla normalità della nostra vita – sottolinea Foschi
– è giusto anche tornare alle verifiche e ai meccanismi di superamento degli
ostacoli anche nella formazione professionale. Credo debba essere un processo graduale. Il
sottosegretario Sileri ha dato un segnale importante: l’invito è tornare ad una vita normale
anche professionale».

Obbligo formativo e sanzioni, Foschi: «L’obiettivo è
stimolare le persone ad una medicina di élite spendibile
per tutti»
Foschi auspica «una sanzione propositiva. Se c’è stato un errore dobbiamo aiutare le
persone a superarlo e stimolarle ad andare oltre. Se mi mancassero cinque crediti –
evidenzia – sarebbe bello che il mio ordine mi indicasse un corso utile per la mia
professione». È contrario, invece, all’introduzione di meccanismi premianti per i tanti
professionisti che conseguono più crediti del necessario. «Non credo sia questo il
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IN SANITAS › ASP E Ospedali

PALERMO. «Non si sblocca il pagamento della produttività del 2020 per gli operatori sanitari di Villa Sofia Cervello».
Lo denuncia una nota dei sindacati, che puntano l’indice contro «una vicenda lunga un anno che ha visto i duemila
lavoratori ricevere solo un primo acconto mentre attendono ancora il saldo che mediamente si aggira su un migliaio di
euro». Cgil Fp, Uil Fpl, Fials-Confsal, Cisl Fp, Nursind, Nursing Up e le Rsu hanno indetto quattro giorni di
assemblee nella sede legale dell’azienda ospedaliera in viale Strasburgo, da oggi fino a venerdì prossimo dalle 12 alle
14.

«Quella che si è creata- dicono i sindacati- è una situazione paradossale, prima il problema della mancanza
dei revisori dei conti, adesso un groviglio burocratico che sta impedendo agli operatori sanitari di ricevere quando
spetta loro di diritto per il lavoro svolto nel 2020, anno della pandemia, in cui hanno prestato servizio con grande
professionalità, sensibilità, sacrificio e spirito di abnegazione con diversi contagiati in servizio. Abbiamo chiesto ai vertici
dell’azienda garanzie sui tempi di erogazione delle somme ma ancora nulla. Continueremo con le assemblee fino a
quando non avremo certezze sui pagamenti».

La protesta

Villa Sofia-Cervello, i sindacati: «Cavillo burocrativo blocca il pagamento della produttività»

Oltre duemila lavoratori attendono ancora il saldo del 2020 che mediamente si aggira su un migliaio di euro. Indetti quattro giorni di assemblee
nella sede legale dell'azienda ospedaliera.

Tempo di lettura: 1 minuto
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Martedì 23 NOVEMBRE 2021 

Covid. Oms: “Ormai è la prima causa di morte in
Europa e Asia centrale. Entro la prossima
primavera, se non si inverte la tendenza,
arriveremo a oltre 2,2 milioni di morti”
Nuovo allarme dell’Oms Europa che stima il prossimo possibile collasso di ospedali
e terapie intensive in moltissimi paesi dell’area. I decessi segnalati sono aumentati
fino a quasi 4.200 al giorno, raddoppiando rispetto ai 2.100 decessi al giorno alla
fine di settembre e ormai il totale dei decessi ha già superato gli 1,5 milioni per i 53
paesi di questa regione. Vaccini, richiami e misure di prevenzione, dalla
mascherina al distanziamento, le armi a disposizione per cambiare le cose. 

Nuovo allarme dell’Oms Europa sulla possibile escalation della pandemia Covid nei 53 Paesi europei e dell’Asia
centrale che ne fanno parte: entro la primavera, in base alle tendenze attuali, potremmo avere un bilancio
complessivo di oltre 2,2 milioni di morti.
 
La regione europea dell'OMS rimane infatti saldamente nella morsa della pandemia e la scorsa settimana i
decessi segnalati sono aumentati fino a quasi 4.200 al giorno, raddoppiando rispetto ai 2.100 decessi al giorno
alla fine di settembre e ormai il totale dei decessi ha superato gli 1,5 milioni per i 53 paesi di questa regione.
 
Oggi, il Covid è la prima causa di morte in Europa e in Asia centrale e secondo l’Oms, possiamo aspettarci
una crescita esponenziale da qui al 1 marzo prossimo dell’occupazione di posti letto in almeno 25 paesi e in
almeno 49 arriveremo a una possibile saturazione delle terapie intensive.
 
Ma il dato più drammatico nelle previsioni Oms è, come abbiamo detto, quello dei decessi che potrebbero
crescere di oltre 700mila casi rispetto ad oggi arrivando a un numero di morti complessivo per Covid nella
regione di oltre 2,2 milioni entro la prossima primavera.
“Per convivere con questo virus e continuare la nostra vita quotidiana, dobbiamo adottare un approccio
'vaccine plus'. Ciò significa – ha spiegato Hans Henri P. Kluge, direttore regionale dell'OMS per l'Europa -
ottenere le dosi standard di vaccino, fare il richiamo, nonché incorporare misure preventive nella nostra normale
routine. Indossare una maschera, lavarsi le mani, ventilare gli spazi interni, mantenere la distanza fisica e
starnutire nel gomito sono modi semplici ed efficaci per ottenere il controllo del virus e far andare avanti le
società. Tutti noi abbiamo l'opportunità e la responsabilità di aiutare a evitare tragedie inutili e perdite di vite
umane e a limitare ulteriori disagi alla società e alle imprese durante questa stagione invernale”.
 
Questi i tre fattori principali indicati dall’Oms che guidano l'attuale elevata trasmissione di COVID-19
sono:
1. La regione europea è "dominante Delta": la variante Delta del virus è altamente trasmissibile, senza che
nessun paese riporti più dell'1% di qualsiasi altra variante.
 
2. Negli ultimi mesi, molti paesi hanno comunicato di fatto alle loro popolazioni che il COVID-19 non
rappresentava più una minaccia di emergenza e hanno allentato misure come l'uso della mascherina e il
distanziamento fisico in spazi affollati o confinati. Ora il clima è diventato più freddo e le persone si stanno
radunando in casa.
 
3. Con un gran numero di persone che non sono ancora vaccinate e una ridotta protezione indotta dal vaccino
contro le infezioni e le malattie lievi, molte persone sono lasciate vulnerabili al virus.
 
Aumentare le somministrazioni di vaccino. I vaccini COVID-19 sono uno strumento vitale per prevenire
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malattie gravi e morte e sono rimasti efficaci nonostante l'emergere di diverse varianti di preoccupazione. La
vaccinazione ha salvato centinaia di migliaia di vite, ha impedito innumerevoli ricoveri ospedalieri e ha diminuito
la pressione sui sistemi sanitari da quando è stata introdotta meno di un anno fa.
 
Nella regione europea dell'OMS sono state somministrate oltre un miliardo di dosi, con il 53,5% delle persone
che hanno completato la serie di dosi di vaccino. Tuttavia, questo nasconde ampie differenze tra i paesi, in cui
l'intervallo delle serie di dosi di vaccino complete va da meno del 10% a oltre l'80% della popolazione totale.
 
È essenziale aumentare i tassi di vaccinazione tra tutti coloro che ne hanno diritto, riconoscendo e affrontando i
motivi per cui le persone non hanno ricevuto il vaccino finora, lavorando più a stretto contatto con gli scienziati
comportamentali e culturali per capire se si tratta di barriere sistemiche all'accesso, o individuali e
preoccupazioni della comunità. Il passaporto COVID, ad esempio, è uno strumento collettivo per consentire alle
società e alle persone di continuare con le attività regolari.
 
Stanno crescendo le prove che la protezione indotta dal vaccino contro le infezioni e le malattie lievi sta
diminuendo. È in questo contesto che dovrebbe essere somministrata una dose di richiamo per proteggere in
via prioritaria i più vulnerabili, compresi gli immunocompromessi. Sulla base del contesto nazionale della
disponibilità della dose del vaccino e dell'epidemiologia del COVID-19, i paesi dovrebbero anche considerare di
somministrare una dose di richiamo alle persone di età superiore ai 60 anni e agli operatori sanitari, come misura
precauzionale. .
 
Adottare misure di protezione personale. Pulizia regolare delle mani; mantenere la distanza fisica dagli altri;
indossare una maschera; tosse o starnuti in un gomito piegato o in un fazzoletto; evitare spazi chiusi, confinati e
affollati; e garantire una buona ventilazione all'interno si è dimostrato efficace se usati insieme per prevenire
l'infezione da COVID-19.
 
Attualmente, il 48% delle persone nella Regione europea indossa una mascherina quando esce di casa,
secondo i dati autodichiarati. Uno studio pubblicato la scorsa settimana sull'efficacia delle misure di salute
pubblica, ha suggerito che l'uso della mascherina riduce l'incidenza di COVID-19 del 53%. Se da oggi si
raggiungesse una copertura universale delle mascherine del 95%, si stima che entro il 1° marzo 2022 si
potrebbero prevenire oltre 160.000 decessi.
 
Poiché quest'inverno trascorriamo più tempo al chiuso e prendiamo parte a riunioni stagionali, le persone
dovrebbero rimanere vigili, gestire i propri rischi e prendere precauzioni, seguendo misure di protezione efficaci.
L'integrazione di queste misure con interventi di sanità pubblica come l'autoisolamento e i test, il tracciamento
dei contatti e la quarantena, massimizza la protezione della comunità dal virus.
 
“Oggi, la situazione del COVID-19 in Europa e in Asia centrale è molto grave. Ci attende un inverno impegnativo,
ma non dovremmo essere senza speranza, perché tutti noi – governi, autorità sanitarie, individui – possiamo
intraprendere azioni decisive per stabilizzare la pandemia”, ha concluso il dottor Kluge.
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Roma,
23 novembre 2021 - Solo in Italia sono circa 200mila le persone affette da
spondiloartrite, malattia infiammatoria cronica articolare. La patologia,
colpisce sia gli uomini che le donne, anche se sembra progredire più
velocemente negli uomini. Può sorgere prima dei 40 anni e i primi campanelli di
allarme da non sottovalutare, troviamo dolori e rigidità articolari, mal di
schiena, limitazioni nei movimenti e problemi della colonna vertebrale, del
bacino o del collo.

“È
una malattia che può presentarsi in età giovanile, e che colpisce in misura
maggiore il sesso maschile, coinvolgendo, anche le donne - sottolinea Gilda
Sandri, reumatologa presso l’AOU Policlinico di Modena ed ex Vicepresidente
CReI - Tra le forme associate alle spondiloartriti, oltre alla psoriasi e alle
malattie infiammatorie intestinali, come la malattia di Crohn, un altro organo
interessato è l’occhio. Se non trattato in modo corretto, si può anche arrivare
a una perdita. Per questo, è importante la collaborazione anche tra reumatologi
e oculisti. Il campanello di allarme più comune è il manifestarsi di una
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uveite, infiammazione di un’area della mucosa pigmentata interna all’occhio”,
prosegue Gilda Sandri.

Quali
sono i campanelli di allarme da non sottovalutare? “Esistono alcune
manifestazioni cliniche molto importanti che all'esordio possono essere appunto
un campanello d'allarme. Un esempio può essere: un ragazzo con una lombalgia,
cioè con un mal di schiena, che si manifesta soprattutto al mattino, con dolore
e rigidità presenti al momento del risveglio, con conseguente fatica per il
paziente nello scendere dal letto. Condizione che migliora, fino a scomparire
durante le ore del giorno. Così come nel caso della manifestazione oculare e
infiammazioni articolari, o i versamenti a un ginocchio, o la tumefazione di un
polso. Un’altra condizione da non sottovalutare e che richiede un consulto con
un reumatologo sono le cosiddette dita a salsicciotto che possono essere a
livello delle mani o dei piedi”, continua Gilda Sandri.

Consigli?
“Sarà il reumatologo di riferimento a dare il giusto consiglio, dopo aver
effettuato una visita. Per questo, è importante promuovere la figura del
reumatologo, perché le terapie ci sono, e sono efficaci. Infine, è giusto
mantenere uno stile di vita sano, svolgendo attività fisica quotidiana
commisurate alle esigenze del singolo, un toccasana per migliorare la
funzionalità articolare”, conclude Gilda Sandri.
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Tre scienziati di Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, Università
degli Studi di Milano firmano lo studio pubblicato sulla rivista “Pharmacological Research”, che ha già
portato alla registrazione del brevetto, il primo passo verso il farmaco. Il commento degli inventori
Paolo Ciana, Vincenzo Lionetti, Angelo Reggiani

 

Roma, 23 novembre 2021 - Arriverà dalla ricerca scientifica italiana una nuova strategia di precisione per
ostacolare l’infezione del coronavirus e la sua rapida diffusione tra le cellule, destinata a essere la base di
un nuovo farmaco, per il quale è già stato depositato un brevetto. La strada che condurrà al farmaco ha
preso avvio dallo studio promosso da Istituto Italiano di Tecnologia, Scuola Superiore Sant’Anna,
Università degli Studi di Milano, ora pubblicato sulla rivista “Pharmacological Research”, organo della
“International Union of Basic and Clinical Pharmacology”.

Gli scienziati Paolo Ciana (Università degli Studi di Milano, docente di Farmacologia), Vincenzo Lionetti
(Scuola Superiore Sant'Anna, docente di Anestesiologia), Angelo Reggiani (Istituto Italiano di
Tecnologia, ricercatore senior and principal investigator in farmacologia) si sono interrogati sulla
possibilità di prevenire il progressivo avanzamento dell’infezione da parte di qualsiasi variante di SARS-
CoV-2, bloccando il recettore ACE2, ovvero la “porta” che il coronavirus usa per entrare nelle cellule
umane.
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Per questo scopo, gli scienziati hanno brevettato un nuovo approccio, il primo tassello di quello che
diventerà un farmaco, basato sull’uso di un aptamero di DNA, ovvero un breve filamento
oligonucleotidico, capace di legarsi in modo specifico al residuo K353 di ACE2 rendendolo inaccessibile
alla proteina spike di qualsiasi coronavirus. I tre inventori, insieme a collaboratrici e collaboratori, hanno
già identificato due aptameri anti K353, quelli capaci di inibire in modo dose-dipendente il legame della
proteina virale spike all’ACE2 umana e così prevenire in modo efficace l’infezione delle cellule.

“Grazie a questo studio - commentano gli scienziati - sarà adesso possibile sviluppare un nuovo approccio
terapeutico di precisione per prevenire e non contrarre l’infezione da Covid-19 in forma grave, senza
stimolare il sistema immunitario o avere effetti collaterali importanti correlati ai più famosi farmaci
costituiti da anticorpi monoclonali o altre proteine terapeutiche. In questo senso, infatti, le potenziali
tossicità degli acidi nucleici come farmaci sono di gran lunga inferiori rispetto ad altri farmaci innovativi
come gli anticorpi monoclonali o altre proteine terapeutiche”.  

Link allo studio: https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1043661821005661
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